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La situazione parlamentare 


L'approvazione dell’ ordine del giorno di 
Rudinì, se è destinata, per le ragioni breve 
mente dettene ieri, ad avere effetti negativi 
sulla quistione che si proponeva di risolvere 
— questione che, a nostro parere, risorgerà 
necessariamente per forza di cose, cui nessu- 
na maggivranza potrà tere e fare argine 
dopo l'agitazione che venuta man mano 
creando în paese, un po’ in buona fede e molto 
ad arte — nel campo politico» la sua impor- 
tanza ed il suo significato sono assai maggio- 
ri di quello che appariscono all’ osservatore 

uperiiciale e vanno assai più lontano di quel 
fine, che ne è parso ai meno veggenti l’obiet- 
to solo cd immediato. 

O ci inganniamo fortemente, o l'appello no- 
minaie del 21 dicembre 1893 resterà memo- 

Atti della nostra Camera come lo 

del 18 marzo 1876, che segnò 

la caduta della Destra e che fu definito 
illo spirito acuto del Marselli « una rivolu- 
entare, » e quello del 19 mag- 

constatò, a sua volta, il decesso 

Sinistra storica, la quale cedeva il passo 


» di giovedì indiea chiaramente che 
a maggioranza, reclutata tra le va- 
parti delia Camera, con prevalenza note- 
di ciementi conservatori, è in via di co- 
attorno al nome dell'on. di Rudinì — 
unza che s rge sulle ruine della veo- 

ra, la le da il Capo che ass 
cile tio, al quale ne sarà l’a- 
Minua,s clie estemie poche propaggini fino alla 
sinistra con qualche debole e, forse, momen- 
tanea ramificazione neile file di quella fra- 
nistra radicale, che si piace dirsi 


nte ed imparziale dell’ap- 

iominale io prova 
Vi si leggono, riuniti in falange serrata, i 
nomi di tutti i deputati dei quatiro settori di 
destra — compresi quelli di coloro, che fino 
alla erisi del novembre scorso avevano vo- 
tuto per il ministero Giolitti, del quale erano 
sati durante dicioito mesi i fedeli alleati — 
a tianeo di pochi altri nomi, foraggieri avan- 
zati del nuovo partiio, raccolti qua e là sui 
banchi dei rimanenti quattro settori, taluni 
per simpatia di persone, altri per aftinità di 
forse, per comunanza di ambi- 


ie ore dopo appena dall'invito che, in 
nome della patria l'on. Crispi rivolgeva a 
tutto le forze vere del Parlamento di unirsi 
di operare concordi per vincere e superare 
le diNicoltà, in mezzo a cui il paese si dibutte, 
èmenirenell’aula dell'Assemblea risuonava an° 
vra l'eco rumorosa di disupprovazione, con 
a accolta 1’ invor one con- 

lell'on. Fortis alla divisione 

i tori di destra e di 

centro destro si prep n esi ordiva un voto, 
che in fato era ls negazione della concordia 
e l'affern di talità di una parte po- 
, che aveva ostentato fin qui di fare il 


condizioni normali di cotesta manifest 
ci compiaceremmo, perchè ancie noi 
liamo che la divisione netta dei partiti 
debba essere /a regola nel regime parlamen- 
, in questo quarto d' ora, nel mo- 
mento cioè in cui da tante parti ‘si racco- 
manda Ja concordia e la conciliazione, in cui 
al banco del Governo si invoca la tregua di 
Dio per fronteggiare una situazione eccezio- 
nilmente grave, la maggioranza, che si è af- 
fermati giovedì sull'ordine del giorno di Ru- 
per la sua composizione è per le circo 
stanze nelle quali il voto è stato dato, non 
risponde punto a questi concetti e non può 
affidare nè il Governo, nè i suoi amici. 
Essa è maggioranza di partito ed esclusi 
vamente di partito, vale a dire che è proprio 
l'opposto di « aggioranza, che l'on. Cri 
spi con la composizione del gabinetto aveva 
inteso di costituire attorno ad un programma 
Ji govern non ernil programma di una 
itica, ma doveva essere il programma 
tutti gli uomini di buona volontà che, qua 
lunque la loro origine, intendevano lavorare 
per la salvezza della finanza e perla restanra- 
zione della economia nazionale. 
E' vero che questa maggioranza si 
nifestata per la prima volta in un dit 
al quale Îl governo aveva dichiarato di te 
nersi estraneo e con marcato carattere di o- 
sata amminist 


è sicuro l’on. Crispi, sono sicuri i suoi 
vecchi amici che questa maggioranza, 0 pri- 
ma o poi, non si atteggierà a sua guardiana 
ed, invece di accettarne la direzione, preten- 
derà di imporgli la propria, come è accadu- 
volt 

to deve pur servire 
a qualche cosù. 

Del resto a noi basta per oggi il constata 
re un fatto, il quale, astr: dalle. possi- 
bili sue conseguenze, prossime 0 lontane, re 

indizio sintomatico di una situazione po 
litico-parlamestare, che accenna ad affermar- 
si e che non è quella pensata e voluta dal- 
l'on. Crispi. 


zia 


9. — Un dispaccio 
del generale Dodis sonupzia che il Re Behanzin 
è quasi cirecnMaw dalle truppe francesi. 


E' atteso qui 
Cambon, governa» 


(N) 3erlino, 22, ore 9,15. — Il nuovo mi. 
nistro portoghese presso questa Corte, visconte 
Vindella, verrà qui a prendere la direzione di 


questa legaziona al principio del nuovo anno. 

(N) Pietroburgo, 22, ore 9,15. — Si ann- 
nanziano imminenti le dimissioni del ministro del- 
la giustizia, Menassein 

(N) Bruxelles, 21, ore 18 — L'Independance 
belge smentisca la voce, corsa a Vienna, di un pros 
smo matrimonio tra l' arciduca Francesco Ferdi- 
nando e l’arciduchessa Stofania, vedova dell' arci- 
duca Rodolfo € figlia del Re dei Belgi, 


(S) Londra, 22 — Il Parlamento si è aggior- 
nato al 27 corrente. 


(8) Pietroburgo, 2 
mente indisposto. 


— Lo Csar è legger: 


(S) Londra, 2? — Sir Thomas Sandersen 
(non. Anderson come fa anuunciato ieri) fu no- 
minato sottosegretario permanente al Foreign 
Office, 


e _—_____+--:: 
Le dichiarazioni Crispi all’estero 


(N) Parigi, 22, ore 11,20. — La maggior 
parte dei giornali commentano le dichiarazioni del- 
‘on. Crispi. A 

Il Journal des Debats constata la sproporzione 
tra In grandezza del paricolo nazionale che Crispi 
riconosce e i rimedi che propone. 

Il Radical dice che tutto permette di prevede- 
re che, prima che passino sei mesi, l' Italia non 

rà nè più ricca nè meno kmbarazzata, ma Crispi 
ficadrà per non rialzarsi più. 

Il Rappel eseluma : Un aggravamento delle im- 
poste ; ecco il sollievo che Crispi porta alle finan- 
re italiane. 

Noi nbbiamo sempre dett» che si ingannavano 
eolo:o che credevano che Crispi si fosse corretto 
colla enperienza, » 

Il Figaro osserva che mantenendo il silenzio 
sulla triplice alleanza, Crispi ha trovato il modo 
di realizzare l'ideale politico da lui sempre pre- 
conizzato ; essere cioè egusimente in buoni ter- 
mini colla triplice alleavza e colla Francia. 

La Pai dice : « Il silenzio di Crispi sulla tri- 
plice alleanza è più inquietante che non lo sa- 
rebbero state alcune frasi bellicose. Dobbiamo ri. 
conoscere che si preparano forse gravi avveni- 
menti in Italia. 

< Il governo francese, ne sisinv convinti, non 
vraseurerà alcun dovere di vigilanza e di precau- 
gione. » 


* 
Bi 
(N) Berlino, 29, oro 20 — La Norddenfsche 
Alìgememeine Zeitung, parlando delle dichiara- 
zioni fatte alla Camera italiana dal Presidente del 
Consiglio, on. Crispi, dies che, se vi è un uomo 
politico italiano autorizzato a parlere intal guisa, 
egli è certamente l'on. Crispi, che può vantare 
una vita agitata e dedicata tutta al servizio della 
patria ed i successi ottenuti col suo tatto politico 
e colla sua indomita energia. Egli ha tenuto alla 
era l'unico linguaggio pi 
za attuale e il suo discorso 
mento # al popolo fiducia in se stossi e farà ni 
ere in Itala, come al difuori la fiducia nel Go- 


é dice che l'on. Crispi rilevò con fermo 
linguagzio i tratti salienti della situazione attuale 
e i mezai principali per porvi rimebio. Il giornale 
stigmatizza quindi gli oppositori che non capisco. 
no che qui sì tratta di raffermare l'unità compro» 
messa. Fortunatamente gli elettori saranno in 
questo caso i migliori patrioti. Spetta quindi al 
popolo italiano rendere il momento attuale altret- 
tanto fecondo e glorioso quar.to lo fu quello de- 

ivo, nel quale il conte di Cavour diresse la po- 
litica dell'Italia nascent: 


La giornata di Agordat 


Lassù verso il confine sudanese della nostra 
Colonia Eritrea, il senno preveggente del ge- 
nerale Baldissera prima, e la savia politica 
conservativa deì governatori successivi Gan- 
dolfi e Baratieri, vollero eretto un baluardo 
di sicurezza militare e stabilito il centro di 
irradiazione e influenza immediata del domi- 
nio italiano, sulle vaste e ambite e feracissi- 
me regioni del Sudan. 

Così Agordat italiana, prima posizio- 
ne avanzata di vigilanza, poscia fortilizio for- 
midabile di difesa e di offesa e pernio della 
conquista di quella plaga, certo fra Je mi- 
gliori e più promettenti della Colonia Eritrea. 

Lo svilup ro e fecondo impresso dal 
Baratieri all’attività indigena del confine su- 
danese e i risultati pronti ottenuti sotto Il 
punto di vista politico, agricolo e militare, 
decisero l’attuale governatore — al quale sor- 
rise sempre avanti tutto il miraggio di una 
lenta e progressiva conquista italiana, se non 
altro commerciale, del ricco Sudan — lo per- 
suasero, dico, a proporre recentemente al Go- 
verno centrale un suo progetto per istituire 
precisamente ad Agordat un grande mercato 
internazionale per gli scambi reciproci, in 
via di ripresa continua, fra il Sudan e l’E- 
ritrea. 

Il progetto, degnissimo di studio, verrà 
esaminato a suo tempo: per adesso a me ba- 
sta determinare, con questi accenni retrospet- 
tivi, l’importanza di Agordat nell’ sconomia 
generale delia colonia è il maggior valore 
che quell’ importanza indisentibile conferisce 
all'inaspettato avvenimento odierno, 

afa 

Ho detto inaspettato, per quanto in Africa 
e in tutto ciò che riflette specialmente i rap- 
porti dei governi coloniali coi popoli vicini 
barbari e Semi-barbari, non si possa prescin- 
dere mai dall’imprevisto che, come si sa, rap- 
presenta la legge costante della vita di quei 
popoli, e quindi i maggiori pericoli per l’ele- 
mento conquistatore, 

Ma, da un po'di tempo, le vicende interne 

, erano come avvolte in un grande 

0, che si poteva anche interpretare per 

sintomo, se non di quiete, certo di prostra- 
zione. 

I dervisci, estenuati nella lotta a corpo a 
corpo cogli inglesi di Suakim; fiaccati al 
confine eritreo e precisamente ad Agordat e 
a Serobeti dal valore italiano che in quelle 
due giornate rifalse gloriosissimo e che giova 
oggi rievocare per dimostrare la continuità 
dell’eroismo nella nostra truppa; dilaniati fra 
di loro da rivalità saltuarie e dissolutrici, da 
screzi di autorità fra gli Emiri, parevano 
avere perduta l’ostinata baldanza aggressiva 
e perfino raffreddato il feroce fanatismo reli- 
gioso che li ha sempre tenuti uniti, renden- 
doli impenetrabili o quasi ad ogni sorta di 
ingerenza europea e cristiana. 

Si disse perfino — ed fo lo riprodussi e lo 
commentai in questo stesso giornale — che 
l’Emiro di Kassala, avesse fatto gridare un 
bando nel quale eccitava i suoi sudditi a de- 
porre l’ostilità selvaggia specialmente contro 
gli italiani e a riprendere le relazioni di vi- 
cinato commerciale che un giorno avevano 
reso ricchissimo il paese, ora prostrato nella 
miseria, nella carestia e nel progressivo spo- 
polamento. 

Poi giunguvano altre voci vaghe di prepa- 
rativi armati e di ostilità latenti; ma le vodî 


erano contradditorie e stava a tranquillare il 
nostro governo coloniale, il fatto di una ri- 
presa felice di carovame commerciali da Kas- 
sala a Keren e Massaua per Agordat: caro- 
vane che arrivavano incolumi assicurando 
di una relativa tranquillità del torbidissimo 
paese. 
ds 

Per questo dobbiamo segnare l’avvenimen- 
to odierno nel novero delle sorprese che ci 
ha regalato — sorte comune a tutti î con- 
quistatori africani — S. M. l’Imprevisto. E 
rallegriamoci sinceramente con cuore di pa- 
trioti, della fortuna toccata ancho una volta, 
per valore indomito di capi e per devozione 
disciplinata di trappe, alle armi italiane. 

Il primo episodio brillantissimo di Agordat 
e l’altro di Serobeti avevano già persuasi an- 
che i dervisci della salda e vittoriosa resi- 
stenza delle truppe italiane contro la loro îr- 
ruenza devastatrice: oggi — essi che sover- 
chiando col numero e col fanatismo la bra- 
vara delle armi inglesi, tante volte hanno 
ricacciata o arrestata la conquista europea 

ikim — debbono voltare a de- 

la le spalle ai soldati italiani 
di Agordat che gloriosamente hanno aperta 
una ferita difficilmente rimarginabile nel 
corpo enigmatico e quasi inviolato della Sfin- 
ge sudanese. 

Il plauso quindi entusiastico col quale la 
Camera italiana oggi ha accolta — nella sua 
maggioranza che vivesli qua'che cosa di più 
largo e pratico della eterna e platonica pro- 
testa — la notizia della vittoria di ieri, fu 
giusto omaggio reso ai. valorosissimi italiani 
che laggiù hanno ieri combattuto con mira- 
bile spirito di abnegazione e con cuore leo- 
nino e che vincendo segnarono una data me- 
morabile e fausta nella storia della nostra 
conquista coloniale. 

Perchè gli effetti della vittoria più che dal- 
l’ingente numero dei nemici caduti sul cam- 
po e più che dal bottino di guerra e dalle ban- 
diere conquistate, si vedranno a breve sca- 
denza nel prestigio italiano ingigantito nel 
Sudan e nei benefici materiali e morali che 
quel prestigio assieurerà senza dubbio alla 
Colonia. 

Quando saranno convinti intorno a Kassala 
che il valore italiano ha reso intangibile la 
Colonia nostra, ripiglieranno i traffici, si ri 
stabilirà forzosamente la pace, e lo sbocco com- 
merciale del Sudan su Massaua — ideale di 
quanti studiarono e stndiano il nostro pro- 
blema coloniale — sarà un fatto compiuto. 

E nel rispetto, anzi nel saero terrore del- 
le nostre armi e, con molto maggiore efli- 
cacia duratura, nella diffusione vittoriosa del- 
la civiltà, sorgerà anche e fiorirà Agordat 
— il mercato internazionale concepito e pro- 
posto dal generale Baratieri, che nelle fac- 
cende africane ha acuto il senso pratico e net- 
ta la percezione dell'avvenire, 

aa 

Un'ultima osservazione. Dalla battaglia di 
Agordat — perchè questa, dato il carattere 
dei luoghi e il modo di guerreggiare, si po- 
trà chiamare battaglia — emerge chiaro e 
trionfa il principio direttivo che ispirò la 
creazione e il largo sviluppo dato alle truppe 
indigene — che anch'io, nella misura delle 
mie forze, sempre difesi e sostenni con ro- 
busta fede. 

Quelle truppe riuscirono una meraviglia, e 
al fuoco lo hanno dimostrato. E-nessuno fa 
tanto innamorato di quella balda giovinezza 
nera quanto gli ufficiali che la istruirono — in- 
fondendole un rispetto assoluto della bandie- 
ra italiana e un senso profondo di disciplina, 
alimentata direi dalla gratitudine — e che con 
essa, nel nome della patria, andarono e an- 
dranno sempre fiduciosi incontro alla morte, 

Ora, l'esperimento di ieri ci ammaestra, e 
ribadisce la convinzione nell’eccellenza della 
nostra truppa indigena. 

D'altra parte essa ci solleva anche da un 
grave incubo, Pensate: se al fuoco ieri ci fos- 
se stata truppa bianca e se le sorti della gior- 
nata fossero state più combattute di quello 
che apparvero?!... Avremmo certo un lutto im- 
mane di vite italiane, sia pure prodemente 
cadute, 

Il lutto c’è lo stesso, ma ben più limitato 
e compensato dalla fine glioriosa che i caduti 
volenterosamente per il loro paese e la loro 
bandiera hanno affrontata e meritat 

E i caduti sono gli ufficiali, i capi che non 
mancarono alle più pure tradizioni dell’eroi- 
smo italiano e gittarono la gentile e forte gio- 
vinezza lontano dalla patria, lontano dai loro 
cari, per un ideale alto e fascinatore. 

O benedetti questi martiri dell'idea 0 della 
grandezza della patria; benedetti nel tempo 
e nella storia; essi che in momenti tristissimi, 
affermano col sacrificio la virtà permanente, 
indistruttibile di nostra razza. A) 

Imprechi chi vuole: noi diamo lagrime e 
fiori di riconoscenza e lauri di gloria alle 
giovini vite cadute: e per loro, per il loro 
eroismo sentiamo alta e forte in cuore la fo- 
de nei destini e nella grandezza della patri: 
grandezza che non si conquista, non si ce- 
menta e non si nobilita che col sacrifizio. 

E per conto mio, mai come oggi ebbi tanta 
fiducia anche nell’avvenire della Colonia E- 
ritrea. 

Borelli. 

(Per i particolari del racconto vedere Ultime 
notizie). 

e ___ ——_—____ 
Ferrovie italiane 


(N) Milano, 22, oro 18,20. — Il Consiglio di 
amministrazione della Società Moditerranes ha ap- 
provato oggi i segnenti contratti 

Colla Società dello Btabilimente metalturgioo di 
Piombino, residente a Firenze, per la fornitura di 
7400 piastre di giunzione in ferro colato per ar- 
mamento di primo tipo con rotaie da dodici metri, 

Colla Società ligure metallurgia di Sestri Po- 
nente per la formitura di 89,000 piastre a fori cir- 


ventizile lime ia aes si rori di riperasi 
Con De Negri G. B. per lav. riparazione 
alla briglia nel torrente Berivia sulla Torino-Ge- 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 dicembre. 
Presidenza Will 

Aula popolata - Presenti quasi tatti 

BONAIUTO dichia: 
avrebbe votato contro l' emendamento Di Ru 

Approvazione di progetti di legge. 

Si approvano, senza discussione: il disegno di 
leggo salla leva di mare sui nati nel 1878, e qui 
lo per autorizzazione a non comprendere nel ti 
aniso delle leggi sulle pensioni civili e militari 
l'articolo 25 della legge 15 giugno 1898: 

Votazione. 

Sì votano e si approvano, a serutinio segreto, i 
progetti di legge discuasi ieri e i due più sopra 
citati, 

Progetti d'iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE annunzia che gli Uffici hanno au- 
torizzato la'lettura delle soguenti proposte di leggi 
dell'on. Amadei per l'aggregazione del comune di 
Poggio Moiano al mandamento di Orvinio — di 
Brunicardi, Sanguinetti, Garavetti, Socoi Scara- 
mella-Manetti 6 Chindamo per modificazioni alla 
logge per l' amministrazione del patrimonio e la 
contabilità generala dello Stato — di Bovii 
alcune riforme statutarie — di Guelpa: nuova pro- 
posta di legislazione sociale — e di Sor tant 
sulle terre incolte. 

Per l'accordo monetario. 

SONNINO (ministro delle finanze) presenta un 
disegno di logge por dara esecuzione all'aocordi 
monetario conchiuto a Parigi 6 chiede chi 
mandato alla Commissione permanente incaricata 
doll'esamo dei trattati di commercio e dello tari 
fe doga 


La battaglia di Agordat. 
MOCENNI (viva attenzione), Prendondo con 
sione dla una interrogazione prosentata dall’ ono- 
revole Danieli, comunica un telegramma ricevuto 
dal colonnello Arimondi vica-governatore dell E- 

ritrea, 

Il telegramma è, su per giù, così concopito : 

Teri, alle 11 si presentarono innanzi al forte di 
Agordat in grandi forzo i Dervisci, Erano 6 mila 
fucili e 4 mila lancio, condotti da Ahmed-All e da 
molti Emiri. 

I nostri avevano avuto sentore delle mosse di 
Dervisci el erano, conseguentemente, state ri 
forzato le truppe di Agordat. Avevamo ivi ciroa 
1409 fucili divisi in 7 compagnia, 

Il comandante italiano temette che i cnpi-der- 
visci meditassero un attacco notturno alle nostre 
posizioni, che poteva riuscire fat i 
di di prevenirli, attaccandoli nolle posizioni lore. 

L'attacco rinscì completamente, dopo due ore 
di combattimento feroce. I Dervisci furono rotti 
in fuga ed il loro insezuimonto dura tuttora. 

Furono raccolte ul cempo di battaglia paree- 
chie centinaia di fu-ili, 60 bandiere sd una mi 
tragliatrice, Si rivannero pure frai cadaveri, quelli 
di Ahmed-Ali @ di vari emiri, Anche noi abbiame 
® deplorara delle perdi ma non pos 
dare, in proposito, altre informazioni, mancandomi 
più estesi © più sionri particolari. (Applausi in: 
stenti da tuiti è banchi e dalle tribune). 

Voci generali. Viva l'esoroito! 

PRESIDENTE, Ed ora passeremo alle interro- 
gazioni, (Rumori, proteste). 

Voci. No, no. 

VALLI ed altr — Ma come ! Si chiude la di- 
scussione sopra comunicazioni così importanti ? 

Altre voci. Vogliamo mandare un plauso si no- 
stri soldati ! (Applausi, rumori). 

AGNINI, PRAMPOLINI, DE FELICE-GIUP- 
FRIDA ed IMBRIANI protestano. (Urli di disap- 
provazione). 

Vo: Fuori! Alla ta! 

IMBRL (a Baratieri, governatore d'Africa). 
TI vostro posto non è qui. În Afrisa, dovevate es- 
sero! 


BARATIERI tenta di parlare, 
IMBRI 
Proteste vivissi 

PRAMPOLINI. Non sono vittorit 
fric: ono assassini. Intanto i ni braccianti 
muoiono di fame ! (Disapprovasioni generali). 

IMBRIANI, Niente piauso, Oggi è una. vitto- 
ris; domani, potrebbero essora bussa ! Avversario 
della politica afrionna... (Nun può proseguire, tanti 
e così generali sono gli urlî). 

PRESIDENTE, Non può parlare. 

IMBRIANI. Come ! Faccio appello al regolamen- 
to. Sullo comunicazioni del governo si può sempre 
prendere la parol 

Voci. No, no! 

PRESIDENTE. Non si tratta di comunicazioni 
del governo ma di una interrogazione, 

o quindi all 
aggiangendo che non può dare facoltà di 


IMBRIANI presenterà un'altra interrogazione 
perchò avversario dell'impresa d'Africa. (Nuovi 


Ma prosenti quello che vuole! 
Interrogazioni. 

SARACCO (min, dei LL. PP.) invita l'on. Socci, 
interrogante, A fare in modo che 
proposte concrete o 
al dannoso monopolio del rimorchio dei bastimonti 
sul Tevar 

SOCCI seguirà questo consiglio. 

SARACCO, rispondendo all'on. 
dice di riconoscere 3 

di compartimerti riservati 
con danno indiretto del vubblico erario e con 
grave incomodo ai viaggiatori paganti. Aggiunge 
che farà il possibile per rimuoverlo, 

CERIANA-MAYNERI si dichiara soddisfatto. 

BOSELLI (min. d'agricoltura) rispondo agli on. 
Vendomini Marcora — interroganti sul ritarde 
della Pubblieazione dell'elenco di eni all'articolo 
88 della legge sulla tutela della sanità pubblica — 
che il minissro dell'interno ha già predisposto l'e- 
lenco e lo ha trasmesso al ministero d'agricoltura 
6 commercio, il quale lo ha sottoposto al Consi- 
glio superiore del commereio che si sonvocherà 
sul principio dell'anno venturo. 

‘Assicura che, se la risoluzione di quel Corpo 
indugiasse soverchiamente, egli prenderebbe sopra 
di sò la decisione definitiva. 

VENDEMINI, prendendo atto delle parole del 
ministro, raccomanda che non si esagerino i vin- 
coli e lo cautele, trattandosi di industrie che han- 
no ancora bisogno di essere tutelate. 

ORISPI (min. dell'interno) dichiara all'on. Zeo- 
se, interrogante sall'intervento dei commissari. 
lettivi supplenti slie sedute delle Giunte provin- 
ciali amministrative, che i commissari supplonti 
possono assistere alle sedute, ma non votare quan- 
do è completo il numero dei commissari ordinari. 

Proroga del termine per la riscontrata. 

‘un lungo discorso dell'on. DILIGENTI, e 

i on. IMBRIANI e PIGNA- 

per ng i ministri SON- 
on. COCCO-ORTO, 
‘si approva anehe il progetto relativo alla prorogs 
det rermine per la riscontrate. 
Altri progetti di proroga. 
Some pare approvati i seguenti progetti: 


Protoga dei termini assognati dalla legge 14 tu: | 


glio 1887, n. 4727, per la commutazione delle pre 
stazioni fondiarie perpetae. 

Variazioni agli stanziamenti di aleuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del ministere 
della guerra per l'esercizio finanziario 1898-94. 

Seconda proroga dell'accordo commereiale prov- 
visorio con la Bal 

Tersa proroga dell'aesorde commerciale provri- 
sorio con la Spagna. 

_ Tutti questi progetti sono anche votati a sora- 
tinio segreto. 
Per gli auguri di capo d'anno. 


gli augari di 
capo d'anno a S. M. il Re: Brunicardì, Patamis, 
Caetani Di Laurenzana, Gatii-Cnsansa, Riola o 
rico, Petrini, Colsimo, Di Radinl e Comin. 

Pe funerali a V. E 

All'afficio di presidenza — nella commemora 
zione anniversaria della morte di Vittorio Ema 
nuele — si uniranno gli on. Tasca-Lanza, Ostini, 
Cempi @ Rilolfi. 

Le vacanze. 

ORISPI propone che la Camera si proroghi al 
25 gennaiv (Approvato). 

Dimissioni non... date. 

NICCOLINI svolge una sua interri 
l'on, Sonnino, ministro delle finanso, intorno alle 
voci di dimissioni del comm. Busca, dirattore ge- 
nerale delle gabelle, le quali sarebbero state mo- 
tivate da certa richieste, fatte al comm. Busea, 
dall’on. Salandra, sotto-segratario di Stato. 

SONNINO risponde che il comm. Bussa non e 
4 dimesso. 

Raszo finale. 

L'on. IMBRIANI, per ultimo, deplora che ssn- 
gue italiano sia stato sparso in Africa, mentre 
svrabbe potuto versarsi per cause più nobili e più 
utili alla patria, (Rumori, approvazioni) 

Finalmente il presidente, fatti — fra gli sp 
plausi di tutti — gli augari d'uso alla Camera, to- 
glie la seduta. 

Sono le 18 1/2. 


Pietro Antonelli 

Un giorno partì per l'Africa. Ve l’indusso stan 
chezza della vita mondana ? 0 febbre dell'ignoto? 
l'una è l’altra forse. Così, d'un subito, il. vive 
n'era mutato in esploratore, 

Percorse inconsciamente due vie: quelle della 

sinia © della politica, Facerano capoalla reg 
gia di Munelik: ed egli qui si trovò. esploratore 
diplomatico. Potè essere utile al governo, e ne 
guadagnò stima e popolarità: Roma, in premio, 
coneesso a lui romano un seggio in Parlumente 
e lo rielesse ancho assente. 

Non sempre fu fortunato: v'ha chi gli fa una 
colpa dell' equivoco d'Uccialli, causa della nostra 
rottura coll'imperatore ribelle. Certo, non sempre 
seppe prevedere beni 

Ora, amico 6 devoto all'on. Crispi, potrà esser- 
gli ottimo cooperatore, se non insisterà in disegni 
troppo vasti, o non vorrà veder troppo facili le 
cose. 


tre legislature siede alla Camera, ove ha fa- 
ma d' oratore facile, brillante e brioso: special 
mente ascoliati furono i suoi discorsi sulle condi 
zioni della Colonia Eritrea, E' la sun specialità, 
ed i viaggi gli hanno dato in questo argomente 
eapacità © compatenza indiscutibili. 
Giulio Adamoli. 
Ha fama d'uomo che non riposa. E' ingegnere, 
è soldato, ha viaggiato messa Europa 6 gran 
parte delle terre più barbare dell'Asia centrale. 
Ha vasta 6 soda cultura, e si reso benemerito de- 
gli studi orientali, trasportando ia Firenze alcuni 
marmi tolti al mausoleo di Tamerlano, noteroli 
per lo iscrizioni fino allora non decifrate. 
Ora non viaggia più, ma gli antichi amori du- 
rano: è africanista convinto @ protettore nato di 


esploratori e viaggiatori. Consigliere della So- 
cietà geografica, offre materiali al « Bollettino 
geografico », nel quale ha narrato ciò che ha fat- 
to e veduto. E' giornalista e uomo d’armi: come 
tale fa parte del Giurì cavalleresco dell’Associa- 
sione della stampa, 

Non ama parlar molto, nè frequentemente, Pe- 
rò, quando ha preso la parolu, i colleghi hanne 
dovuto ammirarne sempre ia facilità © la solida 
dottrina. 

Ha circa cinquantatrò auni, ma no dimostra as- 
sai meno: dice che la vita attiva lo rinvigorisca, 
Dalla duodecima legislatura rappresenta il Colle- 
gio di Gavirato; è stato questore della Camera ; 
6 da molti anni 'è segretario all' ufficio di Pros 
denza, 

Luciano Serra. 

Non è deputato né senatore: quindi, come uo 
mo politico è alle prime armi. Egli deve la no 
mina all'amicisia provata ed all'alta considerazio: 
ne del ministro Morin. Giustumente stimato nel 
l’armata, ha viagginto a lungo dal 1859, in cu} 
fa nominato gnardiamarina al dicembre 1891, 
quando consegul il grado di contrammiraglio. 

Ora egli era direttore della Commissione per- 
manente per gli esperimenti del materiale da guer- 
ra. L'on. Morin ha certo avato la mano folice, 
scegliendo un uomo di tanta esperienza ed 
torità. Il eomm. Seria è nato a Napoli il 15 
combre 1842. 


NOTE AGRARIE 


Le campagne — Le ultimo notisie sullo 
stato dello campagne segnalano in generale bno- 
no condizioni. 

I frumenti crescono benissimo @ così pure belli 
sono prati © pascoli. 

I lavori, dopo le pioggie che ne ritardarono in 
più luoghi l'eseeuzione, vanno oranque compiem 
dosi regolarmente. ae 

Visite agli sl:Iomi — Lo Commissioni 
piche stanno per cominciare lo operazioni per la 
consueto visite degli stalloni da destinarsi alla 
monta delle giumente di proprietà altrui. 

Gli allevatori che hanno stalloni da presentare, 
debbono farne domands, per meszo delle locati 
prefetture, indicando il proprio nome e domicilio, 
il numero degli stalloni che si vuol far esamina» 
re, il loro nome, la loto genealogia, la loro età e 
juelle altre notizie che si ritenessero necessarie. 

leve pure indicarsi la tassa che mi vuol esigere 

gni cavallo. 
Pio Fuelno — Sotto il titolo «per la sto- 
ria. Documento sul Fucino » l'ing. Lorenzo Botti, 
il distinto agronomo, direttore della vasta azienda 
del Fucino di essa Torlonia, pubblica una. serie 
di documenti inediti, tutti d'incontestato 
la storia di quella Sira ap fa 

prosciugamento del lago di Fucino @ della. suse 
Eoente non meno grandiosa opera di bonifica a- 
@raria compiuta sotto l'abilissima direzione del ca- 
Valier Botti, secondata cen impulso magnanimo @ 
con fete di' opera benefica per la eluse dei lavo- 
ratori, dal principe D. Giulio Torlonia duea di Cer 

Dirò più te di questo seritto del Bossi 
che porta luee vivissima sui risultati che ha ave- 
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solenni funerali alla salniz 
lon, sportsmonn 
sportive, prop: 
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ME reo 


o 


VAngolo è 
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Ml pranzo offerto dagli artisti ai loro macatri 
ù ashiatta armonia, 
Furono fasti lieti briutisi fra cui spplauditissi- 
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el conte Dronigo Ta- 
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rentato con parecchie delle | Je 
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E' morto ne'la sua spiendida Villa di Cassleechio. 


cia, soldato-vo- 
34° fanteri=, ieri sparavasi un 


ola. 


Ritorno ora dal suo letto : il suo stato è 


ssi tutto l'appartamento, di- 
ore, mo- 


stabilisce un a tro 


91, (p. ci) — Due giovani suicidi in 


fosse caricata a salve, si cau- 


gra 


— Il quindicenne Ciro Moscatelli, figlio di un 
negoziante di vini, tentava uccidersi aparandosi 
nn colpo di revolver al cuore; la palla deriò fe- 


ri di pericolo. 
che causa del disperato proponimento fos- 


AO. — Alla trattoria San- 
je iuoxo un pranso in onore degli ar- 
tisti è professori della nostra Accstemia, collocati 
a riposo, Luigi Ferrari, Pompeo Molmenti, Del- 


22; oro 18,25 — In una sale della 


sospicuo persone, nonchè di molte signore ed ar- 
tisti, «bbo Inogo la distribusiono dei premi agli 
alunni dell'Accademia di Belle arti 

La cerimonia, presieduta dal senatore Visconi 
Venosta fa inaugurata con applauditi discorsi del 
segretario Cavotti e del prof. Broggi. 

Furono visitati i ricordi marmorei già inaugu- 
rati in onore di Girolamo Induno e del barone 
Sehovidh, 
| ttrescia, 22, oro 15,45. — Questa Corto di 
| Assise hn pronunziato oggi la sentenza nel pro- 
cesso contro certo Agazzi Luigi che, nel febbraio 
scorso, assassinò il pesoivendolo Zamboni Rodolfo, 
tredicenne. 

La Corte ha assolto l'aocusato. 

Il verdetto è viva: te commentato, 

Milano, 22, ore 24 — E’ morto, in un alber- 
| go, il colonnello di cavalleria russo Alessandro 

Donè, trantasettenne. 

Provoniva da Pietroburgo, diretto a Ssn Remo 
per salute. 

Soccombette agli strapazzi dol viaggio. 


La deputazione bresciana all'on. Zanardelli 


già noto in parsochie scone di Germania o d'Italia. 

Difatti, montre lo sorittore tedesco ha avuto la 
strana idea di considerare, dalla scena, il fonome- 
no che i psichiatri © gli studiosi della ipnosi chia- 
mano lo sdoppiamento il Colautti invece si è pro- 
sio sopra un tema che ormai è come nn gran 
campo devastato © nel quale il pubblico ha veduto 
passarsi innansi tutto le più disparate casualità 
dell’adulterio, per eni ne è stanco oltremisura. 

Il lavoro dal Colautti però, quantunque non ac- 

i ‘ha lasciato l'impri 
sione di un 
to, italianamente soritto 0 vivacomenta ssenoggia- 
to che dimostra come l’autore possieda la fibra @ 
il vigore necessari ad una splendida rivincita. 

E questa suguriamo di cuore all'arguto © colto 
giornalista, all’eutore lodsto di Fidela. 

— La prima rappresentazione della _Mentitrice 
dol Daudet — per la quale vi era grande aspetta 
tiva, hs avuto sulle scono del Manzoni di Milano 
il peggiora degli insueoossi : quello dei silenzi 
ronato da risato ironiche all’ ultimo calare della 
tela. 

Il giudizio di Milano non è stato questa voll 
diverso da quello di Roma. 


= 


Brescia, 22, ora 16,20. — L'on. Zanardelli 
ha ricevuto da Roma il seguente dispaccio 

«I deputati bresciani sono orgogliosi che l'alto 
prestigio del nome @ carattere vostro sia stato 
Ogxi riafformato dalla unasiimo manifestasione del- 
la Camera che non accolse le vostre dimissioni ». 


LA CRONACA DELL’ ELEGANZA 


Le persone buone, quolle che gioiscor:o del bene 
altrui più che del proprio, hanno tutte in questi 
giorni un desiderio vivo: vorrebbero esser riecho, 
molto ricche per vader sorridere di falicità i Joro 
cari, per udiro le grida festoso che escono dalla 
bocca dei bambini nel ricsvero i balocchi, per sol- 
levara le miseria di tanti i, i quali nei dì 
sacri all’ allegria a allo scialo sentono maggior- 
mente la lor pertinaco, orrenda sventura. 

E il sentimento dell'impotenza di procurare tanta 
gioia, di lenire tanti mali, è quelio che nette un 
velo di melanconia sul volto di tante persone che 
s'incontrauo per via. Le mamme e le nonne npe- 

Imente, che vorrebbero offrire larga messo di 
doni ai piccini, si allontanano dai negozi, evitano 
di guardare le vetrine tentatrici, e sospirano. 

E quanto sono tevtatriei quelle vetrine! Quante 
seduzioni spiegano, specialmente i negozi di mo- 
bili, di gingilli e di giocattoli ! 

Da Cagiati si esce con l’occhio abbacinato, con 
la testa confusa, con il cuore gonfio di desideri, 
Bellissimi i servizi da thè e caffè in argento, chiusi 
nelit cassette di stoffa, foderate di pelle di cervo 
rosso, ricchi i piccoli mobili a tanti cassetti, ri- 
eolmi di posate, rette n filari da molle automati- 
che, assolutamente nuovi e creati dulla casa i vas- 
soi di eristalio, sorreggenti servizi da birra, da vino 
o da liquori, con guarnizioni d' argento ‘in istile 
gotico, tagliato o sccartocciato come il ferro, con 
i grandi boceali posati sui pioli d'argento, con un 
congaguo che permetto di abbassarii senza solle- 
varli ; eleganti ls scatole che racebiudono téfe à- 
téte di porcellana soitile, con vassoio di vermeil e 

ricchi min 

Una novità tentatrice sono pure i vasi da fiori 
di cristallo incisi in argento : queili di «malto co- 
perti di rabeschi dello stesso metallo. Ora i cri- 
stallami da tavola si fanno tuiti incisi in argenwo 
e do scintillio di questo unito a quello che si epri- 
giona dal cristallo, produca effeni sorprendenti. 

i mobili come sono belli, Daile scrivanie 
sottili ornati d'oro negli intagli e di 
Luigi XV, scavati da un lato per dar agio 
di avvicinarsi meglio ai mobili di 
rtin, alle cristallerio Impero, tutte bian- 
che coperto di bronzi sotuli, ai piccoli tavolinetti 
rotondi con i piedi dritti, alle saggioline con la 
spalliera rigide, è tutta una varietà di formo e 
di ernamenti che sccaresza dolcemente l'oechio. 
E i mnnoli come sono cirettuoli ! Quasi tutti sono 
d'argento semplice, nuito all'oro @ al cristallo, 
Boccetkine, scatoletta, tagliacaria, cendriers, por- 
te, piccoli lumi, calamai, piccoli vasi, che 
ro 0 caro, futilità, se vo- 
aganza di un 
solo mobile su cui sono 
‘ano un'impronta di buon gusto e 

ideati © fatti a Roma. 

Una invenzione pure graziosa sono i piccoli pa- 
raventi per sorreggere fotografie. Alcuui sono di 
pelle di daino rosso, impressi in oro; sliri di cuoio 
scuro dipiut», aitri bianchi coperti di fiori. Si po- 

,0 sui mobili e dal lato interno s'infilano le fu- 

‘nf. 
siti degli oggetti che ho citato possono essere 
ferii n una signora in questi giorni di festa ed 
è fra quesli oggetti che S. Maestà la Regina ha 
fusto la scelia dei doni che suol distribuire. per 
Natale, informandosi sempre se erano fabbricati 
Roma, per dare la preferonaa mi prodosti della 
città. Un oggetto veramente regale che ho pure 
veduto da Cagiati, è una colonna di verde antico 
con la base di bronzo dorato, Su quella bass era 
posata un'anfora con la paueia coperta di fesioni 
di foglie. Que! brousi erano veramanto artistici, 
a che per la fusione, o li aveva 
fiee romano. 

Anche sui regali desticati ai bimbi si. sbizzar- 
rirce la fantasia degli invantori. Ormai i balocchi 
non sono più dozziuali com'erano un tempo. Che 
differonza fra le bambole e i mobili con cui ci 
divertivamo e quelli che vengono offerti ai no- 
stri bimbi ! Ora le bambole parlano, mercè un fo- 
nografo, camminano con l' aiuto di una mucchi- 
neita, si addormentano coma il sonator di chi- 
tarra, il balocco di moda e i mobili sono precisi, 
esatti, forzati di bacchette di bambù, o di noce 
ornati d'intagli, E che servizi da tavo! Non ba- 

de cassa per contenerli. Bottiglie e 

di luna, posate di lu- 

coute metallo i anaglio fivissim», piattini 

ornati di sottili rabeschi, trionfi, giardiniere, tut 

ta l'eleganza raffinuta delia tavola, sparsa su que- 

gli og scolî, che servono mi banchetti 

deila gente piccina » nei quali le signorine di 

sette & orto anni imparano a presiedere un pran- 

20 di molti invitati } cui anni, sommati insieme, 
non raggiungono lu cinquanti! 

Che felicuà per una bibi di avere un servizio 
come quello che ho descritto ! 

Prims di terminare, voglio parlare di altri og= 
getti che costituirebbero un dono gradito. 

Prima di tutto dei lumi giapponesi. 

Ormai le piccole lampade elettriche, a gnisa di 
stelle luminose si accendono per tutto, special- 
mente uei salosti, illuminando gli oggetti degni 
di esser messi iu mostra, irradiando con la loro 
luce siderea i fiori odorosi e gli altri fiori umani, 
ne belle, le quali ai giorni nosiri si circon- 
dano tanto volentieri di raggi lumiuosi, I giappo- 
nusi annidano quelle lam:\adine fra le corolie dei 
rigidi fiori di bronzo smaltato, che fanno salire 
in ispire capricciose da un piano di metallo, st 
cui posa una grà — l'uccello sacro. — È giucchè 
ho pariato dei Giappone, voglio segnalare i mo:- 
bidi guanciali coperti di ricche stoffe a ricami o 
di fresco foulard, guanciali grandissimi e minu- 
scoli che sono così comodi in un salotto; i para- 
lumi di paglis capricciosamente ornati di nastri, 
i servizi d'argento per il the, chiusi nelle ricche 
enssstto di lacca, e tutta quella produxione orien- 
tele, che, pur serbando nell’ornamento il carattere 
proprio, si adntta agli usi e alla moda europea e 
invade î nostri salotti, 

Non pretendo di aver accennato a tutti gli og- 
getti elegant: che si possono offrire in questi gior- 
ni di feste: ho necennato a pochi soltanto, ma il 
periodo dello scambio di doni dura ancora e io 
potrò tornare sull'argomento. 

Intanto buon Natale © molti doni. Questo è i 
gurio che faccio alle gentili lettrici. 

Emma Perodi. 


———É—_m 
Teatri ed Arte 
Poncerti — Una dello novità, che verranno 
eseguite, al prossimo Festival musicale di Cardiff 
porta il titolo A Greelt Idyll. Il soggetto è preso 
dalla Mitologia greca e in musica è del maestro 


Hayin Party 
Drammatica — L'altro di Colnutti datosi 


Piascot coì del prefetto adesso a Torino — al teairo Gerbino -— non ha 
del gensrala Des, del comm. Gorle ‘ dî lun | nola che vedere com quol L'altro di Polo Linden 


se Col giorno 25 @x 


del corrente dicembre, ritardandolo di un 
giorno per il desiderio di farlo con i tipi 
nuovi, che in quel giorno saranno messi in 
opera, incominceremo nelle nostre appendici 
un nuovo romanzo tradotto dall'inglese, di 
Grant Allen 

il popolare autore i cui scritti si contendono 
a colpi di sterline i molti editori inglesi, 


IN KABILIA 


è il titolo del lavoro, la cui proprietà abbia- 
mo testè acquistata a non lieve prezzo, nel- 
l’intento di far cosa grata ai nostri lettori. 

Ai nuovi associati con decorrenza 1° gennaio 
1894 saranno inviati in dono i numeri arre- 
trati, dal 25 dicembre in poi, onde abbiano 
intiero il bellissimo racconto, 


Per il Pubblico 
GALEIMSDBARIO 
SABATO, 23 dicembre 1893 — 8. Vittoria L. P. 


Leva il sole alla ore 193 m.— Tramonta allo 4, 
Levaia luna allo ore 440 s. — Tramonta alle 7,55 m. 


BOLLETTINO METEOREICO 
12 Dicembro 1693 


Europa pressione molto irregolare, nuova del 
Nordovest mente alta longitudiai 


quanto salito Nord; pioggio moltissime stazioni ; venti qua 
Tà in forza meridionali Centro Bud continente ; temperatura 
aumentata estremo Nord. 


Sud, di ponent 
Barometro 760 mill, estromo Nori ed 
Gonova, Napoli, Siraeusa, depresso 

Maro mosso agitato costa tirrenica, 


QUIDA DEL FORESTIER 


SEADALTO — Mussi e gallezio at isg1 
ro: Vaticani - 8, Giovanni Laterano - Respiglio 
— Spada, tutti dalle 10 alle 15 - Museo artistico industriale, 
Capo Je Unse, dallo 9 allo 19 - Borgiano a Propagauda Fi 
do, di lle 13 - Colonna dalle 11 alle 1 - Boncompa- 
Barberini dalle 12 
età all'Arco del Monte 99. dalle 10 
‘Arts moderna, Tenerani via Nazlo: 


x 
nale 230, dal 
8. Angelo, permesso alta Div. Militaro, ia del- 
dalle 9 alle 15 - Studio e munizioni di’ musxico 
a 10 alle 12 8 Capols di 8. Pietro, da 
via della Sagrestia 3. 
la con ingresso s pagamento: 
lo 19 alle 1S- Borghese, Villa Borgt 


monti 
Ville: Colonna, Aveatino. 


le Magistrale dell'Ordine di 
Malta, dalle 9 


into - Borghese dalle 19 al (ramonto 
I Nafama a Mot Mario, dalle al tramonto - Medici, Ae 
ealemia di Francia, dallo 8 allo li 6 dallo 14 alle 11. 
‘sposisione di Ario Iudustriato (Aris Crafis & Indu- 
#1, piazza di Bpagna. Aperta dallo 10 ant. alle € p. 
Ingresso libero. Tea-Room. 

Biblioteche: Alessandrina (Univeraità) dallo 2 allo 15 - 
Aagalica (5, Agoslino) dallo 3 alle 14 - Vaticana dalle 
alle 15 » Castuatenso (ifinerra) dallo 9 allo 19 - Chigiai 
fpaiazzo Chigi. allo 14 - Corsini 
tAceademia dei Linee) d 
caremia di 8. Lues) da 
Fmaunale dalle 10 allo 18 c dalle 19 alle 23 - Banta Cecilia 
dalle 9 alle 16, 


STATO CIVILE 
i il giorno 19 dicembi 
lo 2 nato merto 
Morti 20 de quali € sesto ! T anni 
morti 
Oraini Giovanni Pletro Montegallo, 37, impiogato, coniug. 
Ventura Franreseo fu Luigi, Castelgandolto, 66, muratore 
Salimei Maria fu Domenico, Roma, 49, possidente, nubile 
Pautani Santa fu Giuseppe, Alatri, 59, ved, Pecci 
Tonti Nicola fu 6, B., Monte 8. Vito, earrettiere coni 
Diolatta Francesso fi Nicola, Rima, 58, guardiano, i 
ceschisi Aldobrando di Giuseppe, Fano, 37 
è Annanziats fu Augusto, Roma, 15, nubile 
i Pietro di Lulgi, id, 43, ferravecchio, coniugato 
li Augusto fu Gialto, id., 12 
nelli Giuseppe fu Marco, Antieoli, 69, contadino, eoniug. 
Carrozs! Francesco fu Domenico, Camarda, 47, earrottiore 
Barsanti Elo»rdo fu Tito, Livorno, 53, imp. 


——————————È————2 


MATRIMONI del 20 DICEMBRE 


industriante, con Bianchi Bianca 
on Cardone Maria, 


Peroni Giusep) 
Serafini Augelo, 
Modelli 

De Santis 

Cellini Daniele, muratore, con 
Pettinelli Francesco, calzolaio, 


ioni Prima 
Bravetti Maria, 


SCIARADA 


Ohi li conta è ancor quaggiù. 
ÈE' contrario ognora al su. 
3. - Non si dico 
18.3; > V'è chi ‘lao 


Bpiogaziono della Sciarada di ieri : 
CANDI-DA-TO. 


* 


GIULIO BASSI 

sulle ore 24 dei 21 corr., dopo lunga, penosa mi 
lattia. spegnevasi tranquillamente nel bacio di Dio, 
a soli 53 anni, lasciando larga eredità di affetti 
per lo simpatiche qualità di mente e di cuore. Sia 

alla sua anima eletta, 

Roma, 22. dicembre 1898. 

0.0 AM 


L'altra notto, confortato dalle cure amorose dei 

ssoi duo figli, moriva 
GIUSEPPE DE-STEFANIS 

padre esemplare, uomo onesto, laboriosissimo, cit- 
tadino integerrimo, buono, mite, caritatevole con 
tutti. 

Ai figli desolati le nostre condoglianze, 

n 

Il trasporto avrà luogo stamane, allo ore 10, 

partendo dalla sun abitazione in via Cicerone 35. 


[rego = n] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Aaron ed Elishaba 

Sono i nomi di due chimpanzè che il prof.Gar- 
ner ha portato con sò dall'Africa. 

Ora si annunsia che Elishaba, la fommina, non 
potendo sopportare îl rigido clima inglese, è mor- 
ta giorni sono lettoralmente fra le 
suo fido Asron, che era stato molto n 
gu di lei durante Je sua malattia. 

E' impossibile descrivere la disperaziono del po- 
vero Aaron per la morto della sua compagna:cssa 
appariva così evidente dsl suo muso, dai suni ge- 
sti, dalle sue parole (?) che maggior prova non 
pos aversi dolla stretta affinità esistente fra 
la razza scimmiosoa e la razza umana, 


iduo ver- 


L'on dell Golgi di Roma 


Domani gli elettori del II Collegio sono 
chiamati ad eleggere, in votazione di ballot- 
taggio, il loro deputatoal Parlamento nazionale, 

Domenica scorsa tenevano il campo tre can- 
didati, dei quali duo appartenenti al partito 
costituzionale cd il terzo presentato dalla fra- 
zione radicale. 

La divisione del partito monarchico-libe- 
rale, che è pure la grandissime maggioranza 
del corpo elettorale, ha prodotto l’effetto che 
se ne doveva aspettare e che si sarebbe po- 
tuto facilmente escludere, se fosse stata ae 
colta la proposta di mantenere quell’ unica 
candidatura che un’ assemblea generale di 
elettori liberamente ed all’ infuori d! ogni 
passione partigiana avesse designato. 

Nessuno dei due è riuscito ed il candidato 
radicale li ha avanzati entrambi. 

Oggi la situazione è mutata ed è netta 
mente tracciata dal programma politico dei 
due competitori, rimasti nell’agone. 

Il programma dell’uno significa ossequio 
alle istituzioni plebiscitarie, che hanno fatto 
la fortuna e sono state il palladio del paese; 
il programma dell'altro indica aspirazione a 
diversa forma di governo, nella quale la mag. 
gioranza degli italiani non consente, sia per 
un giusto senso di gratitudine verso la Dina- 
stia, che ha ricostituito la patria e l’ha re- 
denta dalla millenaria servitù straniera e teo- 
eratica, che l’opprimeva; sia per un legitti- 
mo timore di novazioni, che rimetterebbero 
a gran repentaglio quei supremi beni dell’u- 
nità e dell’indipendenza, conquistati per va- 
lore dì principi e per senno di popolo a prez- 
zo del sangue e delle sostanze di migliaia di 
martir 

Il programma dell’uno significa la libertà 
nella legge, il progresso nell'ordine ; il pro- 
gramma dell'altro significa l’ignoto con tutti 
i suoi pericoli. 

Se fedeli alle tradizioni schiettamenie mo- 
narchiche del giornale noi appoggiammo nel 
primo squittinio la candidatora del prof. En- 
rico Galluppi, perchè la più affine ai nostri 
convincimenti sinceramente liberali, le stesse 
ragioni di doverosa coerenza politica ci in- 
dicano il posto di combattimento nello squit- 
tinio di domenica, nelle file ed a fianco di 
Ruggiero Bonghi, dal quale ci separa 
nessuna sostanziale differenza di programma, 
anche se ne siamo 0 possiamo esserne divisi 
nel modo di intendere la funzione dello Stato 
e nei metodi di goveruo. 

Con lui abbiamo comuni la fede nel mo- 
narcato civile di Casa Savoia ed il reverente 
affetto per l’augusto capo, che la rappresenta 
sui trono, esempio agli italiani di virtù pri- 
vate e pubbliche. 

Con lui consentiamo nel fine e desideriamo 
lo sviluppo graduale e costante delle istitu- 
zioni nazionali, anche se nei mezzi dissen- 
timmo tal fiata in passato o dissentiremo in 
avvenire 

Nessuna comunanza, invece, nè di prin- 
cipii, nè di fini, nè di mezzi ci può avvici 
nare al suo avversario. 

sie 

Se poi dal campo largo e astratto dei prin 
cipii scendiamo a quello angusto e concreto 
delle persone © poniamo a raffronto le due 
personalità, che si contendono il suffragio de- 
gli elettori romani, îl paragone è tutto a be- 
neficio di Ruggiero Bonghi, uno dei 


| più poderost ingegni ed una delle più colte 


menti, che onorino l'Italia contemporanea. 

Il rome e le opere di Ruggiero Bon. 
ghi resteranno lungamente ricordate dai no- 
siri più tardi nepoti. 

Il dottor Vincenzo Montenovesi sarà, forse, 
una speranza per l'avvenire; ma, se non 
fosse per i suoi ideali politici, che periodica» 
mente lo mettono în evidenza per breve ora, 
egli, onesto cittadino e medico più o meno 
valente, sarebbe passato, come passano i più 
senza lode e senza infamia. 

ggiero Bonghi, statista e letierato, filo- 
sofo e filantropo, ha impresso orme profonde 
ed indelebili della sua vita mirabilmente ope- 
rosa e del suo intelletto singolarmente alto, 
in tuti i numerosi pubblici uffici, che, du- 
rante un trentennio, l’iniziativa propria od il 
voto altrui lo chiamò a reggere. 

Noi non diremo, come si volle dire, che 
l'elezione di Ruggiero Bonghi sia una 
dovuta riparazione contro l’ingiustizia di al- 
tri collegi. 

Il suffragio popolare è sovrano e noi ci in- 
chiniamo al suo verdetto anche quando non 
lo approviamo. 

No, l'elezione dell'on. Bonghi nè può nè 
deve avere il carattere di rivendicazione o 
di protesta, perchè le rivendicazioni e le pro- 
teste suppongono un torto od una prepotenza, 
che devono restare fuori di questione. 

L'elezione di Ruggiero Bonghi sarà 
un giusto omaggio alle qualità eminenti del 
l’uomo di scienza e dell’uomo politico, cui 
un capriccio di fortuna tolse il seggio di de- 
putato che egli oceupava cen vantaggio del 
paese e con decoro del Parlamento. 

L'elezione di Ruggiero Bonghi sarà 
la doverosa e solenne affermazione della mag- 
gioranza liberale-monarchiea contro le pre- 
fese di un partito, che piccolo di numero e 
piccolo di valore, vorrebbe ipotecare a suo 
beneficio la rappresentanza politica di Roma. 

Questo deve essere il significato dell’elezio- 
ne di domani; ogni altro lo rimpicciolirebbe 
ed impicciolirebbe anche il nome di Rug- 
giero Bonghi, candidato di tutti gli e- 
lettori, che sinceramente vogliono il mante- 
nimento ed il consolidamento delle istituzioni 
che i plebisciti hanno dato all'Italia, senza 
distinzione di gruppi e di sfumature. 


L'accusa di clericale, che abbiamo veduto 
qualche giornale muovere in questi giorni 
all’on. Bonghi non è una cosa nuova è fa la 
pari con quella di ateo che altri gli rivolse. 

Vi ha risposto egli stesso da tempo con 
questo telegramma che, so non è una primi- 

, torna a capello al caso presente: 

« Chi dicemi ateo chi clericale 

« Non sono nè questo nè quello 

« Amico l'osmini, Manzoni realmente combat- 
« tuto sempre leggi persecutrici clero 


CORRIERE DI ROMA 


, — Allegri bimbi rosei ! prepara- 
teri a vedere l'Albero di Natale come mai se ne 
vid! Eretto nella gui pianterreno del pa- 
lazio Borglì sè, concessa dalla cortesia del signor 
Sangiorgi alle dame di Soccorso e Lavoro, le mam- 
mine vostre non avranno quest'anno da tortura: 
Si il cervello e mettere sossopra la casa per eri 
gorvi l’uibero o per prepararvi le sorprese del 
Capo d'Auno! 

Basterà condurvi a palazzo Borghese ove le pie- 
tose dame hanno provveduto albero e doni | 

Le gentili hanno pensato a tutti i bimbi di Ro- 
ma, ma specialmente ai poverelli, preparando, tut- 
to sommato, questa festa proprio per loro, poiché 
la gioia e il godimento del bimbo ricco andrà tux- 
ta a vantaggio del piccolo diseredato. 


T cav. Romano Guerra, è nominato lcgngio 
Sarà la nota spietata del_Ni A irta oe o e sei int i 
l'albero incantevgle! simana Fi Roma, 


Tatti vi sono interessati, cominciando dall'ru 
gusta donna che volle cooperare oggi come sem 
re a quanto v'ha di gentile, di pietoso € gen 
lo, a finire, passando per tutiti gli strati son, 
all’operaia, che, conoscendo per prova, l’enersit 

recata in ogni intrapresa © la riuscita 

tenta il Comitato delle signore, seguo da io, 
trepidante, le fasi e il favore che incontra n 
pubblico questo nuovo tentativo di carità, asp-t- 
tando cou ansia il benefizio che no deriverà alla 
famigliola. È 

Il biglietto per gli admlti costerà tre lire; una 
lira queilo per i bambini con diritto ad uno d 
gli eleganti doni che da ogni angolo di Roma si 
vanno accumulando nei saloni del palazzo Borghese, 
Poi vi saranno i giuochi..... poi le marionette 
poi..... allegri dunquo bimbi rossi, preparateri a 
vedere Albero di Natale come mai lo vognasto. 

Vi è pure un segretino mignon, in incu» 
ne, ma che a fioritura sarà una delle più geniali 
trovate delia «stagione. E' proibito parlarne per 
ora, giacchè gli accordi 0 la adesioni non sont 
ancora definitive ma sserasi di anuunziare fra 
poco il thè che offriranno le signorine del Comi. 
tatino (Assistenza all'Iufanzia) una volta alla sei- 
timsna, agli amici, ai conoscenti, ai buoni, ai pie- 
tosi tutti che s'interossano alle crentarino diseree 
date, tutte, tutte protetto dalle signorine. 

L'entrata sarà gratuita nel locale, che dive 
per quel giorno, il ritrovo simpatico por eccelien 
#8, © si potrà, aucha, desiderandolo, avers una 
buona tazza di thé 0 altro, versato dalle manine 
di fata delle patronesse, sì medesimo rigoroso 
prezzo di Aragno o Nazari. L'introito andrà a 
benefizio dell'asilo dell'Arco del Monte. E faremo 
così la carità senza merito, poichè ove non vi è 
pena, nè sacrifizio, non vi è merito, nou è vero? 
(uosta inveca sari la fosta degli ucchi, giacchè in 
nessun pacso del inondo si troverà raiuaato tanto 
splendor di gioventù, e tuata simpatia, come a 
Roma, ai {Né del Comitatino in piazza di Spagna 
n° 2 

Del resto la stagione brevissima quest' anno, 
che perciò appunto dovrebbe essere più intensa 
(mi si perdoni la locuzione) si presenta molto, 
troppo tranquilla. 

Sospesi i ricevimenti settimanali dello case Cae- 
tani, Di Belmonte, Horwita, Ruspoli, l'accalmia è 
generale ! Ma speriamo che vi sin dell'esagerizio- 
ne; e se queste porte non sono che socch:mse, ve 
lo dirà fra poco. Marsina rossî. 


Cronaca Di Roma 


Fomporatara di tori — Dillosurrao 
io del Coliagio Romano: Termometro centigrae 
— massimo: 18,6 — minimo: 9,5. 

P. Q. R. — Ore che la discussione dei bi- 
lancio è terminata .e nei modo più soidisfscente 
per la Giunta, poichè poche = non sostanziali 
furono le modificazioni apportate al progetto da 
essa prosentsto, crodiamo che l'amministrazione 
debba oramai oceuparsi senza ulteriore indugio 
di quei provvedimenti che nella relazione che 
precede il progetto di bilancio ha formalmente 
promesso, 

Fra questi meritano di essere presi in speciale 
considerazione quelli relativi al personale capito- 
lino, E' una questione cotesta che si agita da pa- 
recchi anni e la cui soluzione pare spaventi tutto 
le amministrazioni | 

Da tutti si riconosce che il personale è esube- 
rante, che ha bisogno di essere rinvigorito con 
elementi giovani, ed epurato con criteri equi @ 
Pratici; che così come s: trova altualmente non 
risponde ad alcon con / 


organico nè alle mo 
derne csigenzo dei pubblici servizi, nè allo legit- 
tima aspirazioni degli stessi inpiegnti; ma quanda 
si è sul punto d’incitrarsi in mezzo a cokato la. 
birinto, tutte lo amministrazioni gi arrestano qua. 
si retrospinte da una forza misteriosa e invisibiic 
che nessuno riesce a spiegarsi. 

Eppurs è evidente che da una savia riorganize 
sazione degli ufci municipali, ora che la questio» 
ne finanziaria può dirsi risoluts, dipende in gran 
parte il buon andamento della macchina amminie 
atrativa del Comune. 

L'on. Ruspoli ha preso impegno di risulrere an- 
che cotesia questione. Riuseirà a superare agli 
quelle difficoltà che hanno apuventato ì suoi pre- 
decessori? E' iecito sperarlo, specisImente oggi 
che ha collaboratore nell'ufficio l'on. Panizza, uo 
mo di forti propositi 0 di gagliardo iniziativa. 

Not si tratta di aggravare in nessun modo il 
bilancio del Comune: si tratta soltanto di sempli 
ficare l'ordinamento amministrativo — se ordina. 
mento c'è — dell'azienda municipale si traita di 
distribuire con eriter: più razionali ed equi le at- 
tribuzioni dei siugoli uffici è dei singoli funzi 
nari, di garautire ad essi una carriera modes 
ma sicura con norme determinate e pratiche, dal 
le quali a nessuno gia lecito derogare : si uratta 
infine di tronesre dal vecchio albero capitolino 
tutti i rami superflui, onde possa acquistare mag= 
gior vigore e dar quindi migliori frutti. 

Certamente l'opera non è né secsplice nè facile, 
ed appuato perciò richiede enpacità ed energit 
non comune. 

All’on. Ruspoli non fa difetto nè l'una uò l'e 
tra: esso quindi meglio di qualunque altro è ia 
grado di condurla a compimento. Non è rnestieri 
di far tutto in una volta : è urgente piuttosto dî 
incomiueiare una buona volta a far qualche cosa, 
poichè le buone iutenzioni nulla valgono se sd 
esse non corrispondono i fatti. 

Alia Prefettura. — La Commissione pio 
vinciale, composta dal cav. Brunelli, consigliere 
delegato, dsl procuratore del Re car. Vico, dal 
vice presidente del tribunale cav, Fusitano, dal: 
l'ispettore Tarassi, reggente la questura di Roma 
dal tenente colonnello dei carabinieri De Giovane 
ni e dal segretario Gerbino, su proposta della Re- 
gia questura ha deliberato l' assegnazione al do 
ficilio coatto di 60 individui, ritenuti fra i più 
pericolosi malviventi della capitale @ dei circon: 
dari ili Velletri @ di Viterbo. 

Il periodo di tempo di confine asseguato varit 
da uno a cinque anni, 

Durante la notte coloro fra i suddetti che abi 
tano in Roma, furono arrestati dal delegato Le 
provi. 

Denunzia e assegna di carri — Da 
2 gennaio al 28 fetbraio dell’anno p, v., per tuti 
i carri, carretii, barrocci, e per qualunque sei 
colo titato da bestie @ destinato al truspori» di 
generi, si dovranno, secondo il solito, r.unova:( 
Î6 placcho numerate. 

I rispettivi proprietari sono quindi invitati £ 
presentarsi, nel termine sopraindicato, nell'Uffi 
cio del perito delle vetture posto in via S. Ter 
doro n. 30 per dare le loro generalità o l'assegna 
dei veicoli, con la precisa indicazione del proprio 
domicilio, denunziando anche un luogo di reoss 
pito nell'interno della città, dove poter ricevert 
le comunicazioni di Ufficio, qualora. dimorassert 
nel suburbio o in altro Comune. 

La dorunzia e l'assegna, di cui sopra. non sv 
ranno accettato s6 a garanzia delle medesime 1ot 
verrà esibita la bolletta dell'ultimo pagamento, € 
seguito alla Esattoria o alla Tesoreria comunale 
della tassa, cui sono soggette lo bestie inservient 
ai veicoli, 

La distribuzione delle placche si farà ogni gio 
no, esclusi i festivi, dalle ore 8 alle 12 nel sui: 
detto Ufficio fino al 28 febbraio venturo, e d 
1° marzo al 81 dicembre 1894 nell'Ufficio di Po" 
lizia Urbana in Campidoglio. 

Agro Romano. — Mercoledì sera ebbeluo. 
go, nei locali del Circolo Enofilo, palazzo Odeseal: 
chi al Corso, la seconda adunanza dei promow 
della Società anonima cooperativa per la bonifica 
dell'Agro Romano. 

Fu data comunicazione di una lettera della 009» 
perativa agricola milanese, in cui si faceva plauso 
all'iniziativa sorta in Roma © s'incoraggiavano 
promotori a continuare l'opera intrapress. 1 

Fa terminata la discussione dello. statuto ® fl 
inearicato il presidente provvisorio, ing. Giuseppa 
Zannini, di nominere wua commissione la qual? 
compili un programma d'invito al pubblico © 
#2 un presidente par l'assemblea goneralo. n 

Fubbliea istruzione — Îl dot ia 
Lorini ha ottenuto un assegno di L. 1200, 00!) 1°. 
bligo di perfezionarsi in sciensa delle finana0 P° 
so la R. Univeruità di Roma, 
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XI Congresso medico internazio 
malo — Per accordi presi tra la segreteria del 
Congresso e la Casa T. Cock et Son, questa si 
incarica di provvedere l'alloggio in Roma ai cou- 
gressiati che gliene rivolgerauno domanda in tem- 
po utile. 

La stessa ditta organizzerà, pei congressisti e 
loro famiglie, gite di piacere per visitare i din- 
torni di Roma, Napoli e la Sicilia, con forti ri- 
bassi. Nella somma sarà compreso viaggio, allog- 
gio, vitto, ecc., per cui i congressisti non avrantio 
da curarsi di alcun dettaglio, nè fars aleuna spess, 

Il Congresso della Società germanica dì chi 
rurgia, per non intrelciare l’opera del Congresso 
di lioma, ei riunirà dal 18 al 21 aprile 1898, di- 
modoetò i medici che intendessero prendere parto 
a tutti e due i congressi potranno farlo con co- 
modità. 

L'illustre prof. Jacobi di New-York terrà nua 
confer Re sedute plenarie del Ci 
gresso : Non nuocere. 

— La Camera di com- 
mercio ed arti di Tera di Lavoro e Benevento 
residente în Caserte, ha stanziate L. 500 per l'E- 
sposzione nazionale di Roma nel 1895-% 

All’uopo di contribuire alia buona riuscita della 
patriottica idea, ha pure deliberato di costituire 
un Comitato il quale promuova ed agevoli il più 
largo concorso da parte dei produttori el indu- 
etriali di quel Distretto, 

R. Univergità — Gli esperimenti in seritio 
per il concorso ai premi Rolli, avranno luo; 

. sile ore 9 nei locali della R. Unive: 
gole Commiasioni esaminatrici i con- 
vrauno comunicazione del luogo, del 

o © dell'ora in cui si terranno lo prove orali. 

rediehe in spagruolo — Nella chiesa 

M. in Monserrato il giorno di Natalo, il pri- 
mo dell'anno ed il 6 di gennaio (Epifania) alle ore 
15 predicherà in spaguuolo il P. Folgueras della 
Compagnia di Gesù. 

Fratellanza militare italian feri 
sera, sotto Îa presidenza dei deputato Galletti, si 

inato il Consiglio direttivo di quest’ Associs- 

ne. Dopo un patriottico discorso del 
10 all'unanimità un voto 
jane in Africa per la vitt 
spedito il seguente telegramma 
gui 
Associazione generale italiana della Fratel. 
militar. | osa alla vittoria del- 
i italinn: ica, e manda un affettuo- 
ai valoro iraiell. cl continuano in 
tradi del valore mi- 


‘a inoltre di aprire ed ini- 
Awcciazioni e cittadini una 
polare allo scopo di venite in aiu- 
militari italiani di bassa for- 
liu di Agordat. 
Gblazioni voloutsrie potrauno 
la Presidenza delia Fratel- 
a, via Campo Marzio 46. La 
rre per 50 lire, 
iîiarmonica romana. — 
> alla riunovasione delle cariche so- 
eletti 
: D, Onorato Caetani Duca di Ber 


Comm. Augurto Castellani o 
. Mario Bonelli. 
serale : Avv. Alessandro Millalire 


Consiglieri : Bacchetti Piero (economo), Boesi 
© Frnesio, Bonansi prof. car. Pietro (bibliote- 
caio), Civeci cav. Romolo (cassiora), Cotogni comia. 
Antonio, Dunati car. Traiano, Gazsani coi. cav. uf. 
oli avv. Lorenzo, Lucidi M.9 cav. 
chesi prof cav. Tito, Pistoni avr. 
. Pittore, Saya Me Salvatore, Trompeo avv. 
» (direttore di sala), Vossolla M.° cav. A- 
lessandro. Lo 
Alla direzione artistica è stato eletto 11 consiglie- 
re I° comm. Giovanni Sasmbati 
Segretari : Meicucci Eugenio, Nicoletti Pier Lui- 
Pélissier avv. env. Odoardo, 
itali onv. Stefano, Tofanelli Francesco. 
nti : Filibech Alfredo, Sirani Al- 
berto. 
Quest'aconlemia ha 73 anni di vita. 
iztano Suecî — Bollettino medico. Quin- 
stura 36,5 Respiro 
so ig. 61.200, 
— Acqua ingerita gr. 420. 
volte it Sucei ha beruto 20 
se, insieme con 20 gr. d 
igiuno Sacei invita gli stu 
veraità di Roma a qualunque Facoltà es 
lervenire ed una riunione 
locgii occupati dai Sucgi nel 
co Nazionale uggi alle 3. 
ingresso Des la presentazione 


esenzione delle visite di Capo 
4 tisuno maudeto la loro offerta agli Asili 


neipessa Torlonia L. 20, Duca di 
Mai. Osgood Field 20, Du- 
Grazioli 5, Principessa arde. 
fonsignor Stonor 2, Cunte e Contessa 
i, Piccioni Giuseppe Attilio 
pobisuchi Viuceuso ed Emilia 3 

'Saluauri Carlo è consorto 1.50, Franze 

signora Giulia 2, Cagiati Aun 
Maria 2, Kickson Field 2), Conte 

paletti 20. 

il cottio. — Animaio è riuscito eiauotta il 
cottio del pesce al mercato di San Teodoro. 

Al tocco fi mercato era affollatissimo. 

Le prime sj di pesce ti scirono piutto 
sto scarso, tanto che si temeva un rialzo uei 
pre du Terracina, da Orbetello © special 
Meu da Foiano, giunstro più tardi numerose 
este di spigole, anguille, cafali ecc. 

scicndoli, 
e fronte 


e tutt 


ai disputarono le qualit 


pescivendoli, che vanta 2 
» l'on, Baecell 
pesce assortito, come omagiio 


La Cooperativa 
suo presidi 
vinto 1 
di Notale ! 

iu Vaticano. — Il Papa indirizzerà una 
lettera alla Commissione esecativa delle feste ciu- 
dilari onde attestarie la sua soddisfizione per lo 
zelo dimostrato da «sx durante l'anno del Giu» 


lettera iudirizzerà al Comitato pro- 
motore del funerale celebrato il 14 scorso nella 
chiesa delle Stimmate pe: suoi genitori, onde rin 
giaziario del pietoso pensiero. 

— Alla fine dell’anno giubilare il Papa distri 
buirà vario onorificenze ai vari presidenti e mem- 
bri delle Associazioni cattoliche italiane che si pre- 
starono durante lo festa. 

I! Vicariato ha subito incominciata la distri- 
buzione dei sussidi ai preti bisogno 

— Il Consigho superiore della gioventù catto- 
lica ha deliberato di apporre sulla’ cripta monu- 
mentale di Pio IX, nella basilica di San Lorenzo 
extra muros, il proprio stemma sociale sul ripai 
to riservato agli stemmi delle Associazioni catto- 
l'che italiane, essendo prossimo il compimento di 
quel monumenti 

Il Circolo di S. Pietro solennizzerà nel 1894 
il 25° anniversario della sua fondazione. 

2 11 Comitato esecutivo delle feste centennrie 

per S. Filippo Neri, ha pubblicato ii manifesto 


Il Comitato si propone: 

Di celebrare solenni funzioni in S. Girolamo 
delia Carità — S. Giovanni dei Fiorentini — 5. 
Tommeso in Parione — S. Sebastiano e Catacom- 
de — Chiesa delle Filippine ai Monti. 

Fare una solenne Esposizione :n forma di Qui 
rantore în . Salvatore in Cam 0, in memoi 
della prima esposizione fatta ivi da S. Fili 

Promnovere uua solenne visita delle Sette Chie- 
wo — Fore durante l'anno 1899 speciali rappre- 
scntazioni di oratori sacri in musica — Lasciare 
un ricordo del 3° centenario. 

Promuovere per le sere del 25-28 maggio una 
gaudio luminaria per la città — Tenero una so- 


lena Accademia alla Quercia del Tusso — Te- 
nere in apposito locale un’altra grande Aconde- 
mia letteraria-musicale — Bandire un concorso 
lesterario-musicale per un inno in onore di San 
Filippo — Baudire un concorso musicale inter- 
mazionalo per una Messa da eseguirsi il giorno 
olla frsta — Bandire un concorso di eoncorti 
appartenonti a istituti di giovani — Dare delle 
pubbliche feste ia occasione del concorso anddet- 
to — Dare uu pranzo a bambini poveri — Pab- 
biicare un Numero Unico ed altre opere letter: 
rie - Far coniare una medaglia commemorativa. 
Le gesta di un avvocato. — L'av. 
Fraucosco Ferraresi, già pretozo » Padova, ora 
domiciliato in Ro:an in via del Corso n. 499, e- 
rasi faito consegnare dal sensalo Mazzoli Giu 
ps la somma di L. 1200 allo scopo d'intraprend 
re una speculazione industriale sul bestiame in 
Si tratiava di una Società che il Fer- 
rarosi aveva organizzata e della quale il Magsoli 
nvova accettato di far parte. Questi, peraltro, si 
accorse ben prasto di essere stato raggirato: 
proposta sociutà altro non era che una truffa 
bilmonte organiazata, Insis:e ito, minaccie 
tenere il suo riuscirono inutili: il Mazzo 
ciso a denunziare la cosa ella questura e ieri il 
Ferraresi veniva arrestato dal dalezato Casani. 
incendi. uppava un in- 
cemiio nel magazzino deposito di carte in via 
6 di proynetà Pitigliani Giu- 


ltro piccolo incendio si sviluppava in 
ana bottega efitta in piazza Vittorio Emani 

I vigili della Carnaia domarono le fiammo 
xa gravi danni. 

Si è costituito quel tal Sermoneta Co: 
autore dell'omicidio commesso in persona di Il 
brando Franceschini or sono pochi giorni in pias- 
za Cairoli. 

La più bella sorpresa per lo feste. 

hi durante le festa non vuole allistare la ta- 
vola con eccellenti bottiglie di liquori ? Più o me- 
no è una cosa che tutti desiderano, che tutti spe- 
tano di pote fare, Quello però che pochi sperano 
di ottenere è di potor avere delle ottime bottiglie 
gratis. Eppure niente di più facile. 

Manciola, il noto liquorista di via del Gambero, 
ha risoluto questo probloma chs per parscchi era 
finora la quatratura del circolo. 

A chi acquista una bottiglia di puro cognao per 
sole 7 lire dà în dono una elegante cassetta con- 
tonento tre bottiglie di finis liquori a scelta, 
vermoutb, rhum, rosolio o benedettino, coca, char- 
treuse, anisotta ecc, della casa Lozart di Torino. 
Ve ne è per tutti i gusti! E' una reclame... all'a- 
mericsna d'occasione, sensa mistificazioni, La casa 
Lozart invoce di spendere in manifosti, per far 
conoscere i prodotti della sna casa, preferisce di 
farli gustare ed il successo che ha finora. ottenu- 
to, prova che l'ha indovinata ! 

Avviso per le feste — La pasticceria Su- 
gnotti via della Serofa 59 60, angolo via Coppelie, 
è fornita di un grandioso assortimento di dolci 
finissimi a sistema romano, Fa paochi postali 0 
spedizioni per ferrovia. 

dle apertura. — Tori sera la Ditta 

F.lli Castelli, conosciutissima in Roma, ha aperto 
un negozio ‘di drogheria e liquoreria în via To- 
, 155, angolo Leoncino, prossimo sl Corso, 

into con eleganza e fornito di generi di prima 
qualità, na timento di olii fini da L. 1 il litro. 

Giocattoli — Novi, Corso, 22 


OLD ENGLANDE:i 


Faglish Goods. 
Trmenso assor- 
timento in giucesttoli fiui, venduti come reclame 
4 prezzi di fabbrica. 
In occasione della festa delia Vigil 
tiena aperto domenica 6 chiuso lune. 


Costruzioni Meccaniche 


SARONNO 
\MOTORI1 DA IMLER| 


| (vediavriso £ pagina). 


La tutela dei barabini — P' raro che ai 
mpi nostri un bambino non sbbis bisogno di 
qualche cura, Dico si tetapi nostri in cui sifilide 
è serofola dominano l'universo mondo, Infatti or 
un bambino ritarderà la dentiuzione e lo scio; 
mento delle gambe, ora avrà male agli occhi e 
glaniole al collo, or soffrirà di diarrea iufrenabi- 
le, 000, ecc. Quale responsabilità posa sullo madri 
o su qualunque altro che prenia cura di quest 
pioooli esseri? Il trescurara simili infermità è un 
dolitto. Il pretesto della miseria o della poca pie- 
ghevolezza del bambino a prendere medisins. non 
è che una sousa per coprire la negligenza o la 
trascuraggino. Maggiormento è imperdonabile que 
sta trescuranza, ora che il Mazsolini di Roma ha 
inventato l'acqua ferraginosa risostituenta che 
alla svn grand economia unisce un'azione mera: 
tigliosa nella cara della rachitido, della sorofola 
dei ba:nbini e delle altro malattio da osso derivato, 
come male d'occhi, glandole, sfoghi sulia testa, 
difficile dentizione, ooc. L'acqua farruginosa rieo- 
stituente è di facile propinazione e non produce 
cun sinistro inconveniente. Si vende a L. 1,5018 
ott. allo stabilimento chimico farmaceutico G. 
Massolini, ove si fabbrica, via Quatiro Fontane 18. 
e in tutte le migliori fermacie. In un paceo p 
stale envrauo 2 bottiglie dose per una cura, spe 
dendo L. 8,70 si ricevono franchi di ogni spesa. 
Staîsttie vie urinarie — Dottor Giorgini 
sonsultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p- p dalle oro 8 allo 10 ani. @ dalle 4 alle 6 pom. 
fi dott, Uil«we vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispenzsario coltiso 
vernativo in via Aureliana, dà consultazioni pri 
orni, in via Aracosli N, 58 dalle 8 
3 a 4 pom. 
le supero che îl miglior 


e, Bombonîe: 
a « Unione Italo Hollandaise » 115 via Torino 
@ sga succursale 127 via Nazionale, presso il Corse 
@ piazza Vonezia. Pacchi postali. 


elle, — L'aspirante dî L. Granda è una 
graziosa commedia in us atto senza pretese, cla 
fa però bellissimo pregio di fattura ed un dia 
logo eccellente. 

Îl pubblico, che ieraora l'ascoltò con' vero inte. 
resse, appiauiì i lavoro, gli artisti © l'autore il 
quale dovette alla fino presentarsi ben tre volte 
al proscenio. 

Stasera ultima dolla stazione con IL mondo del- 
la noia. 

Itossini. — A 
replica dello spet 
ro della signorin: Pi si 
sti e nei festoni furono tutti così il ten 
tro rimaso pure decorato corno l’altra sera e vi 
resterà anche duranto tutte lo rappresentazioni di 
quoste fosto nat 

Stasera IL ca) 


‘0 tentrono ieri sera per la 
ato in ono- 
i fiori nei ce- 


certo sì replica, 


tacoli per la brevissi 


n Sì riaprirà mertedì 26 corrente 
con l'opera nuova por Rome I medici, azione sto- 
fien in 4 att, parole e musica di Leoncavallo, 

No suranuo interg 
Gin-Piz ed i signori F. Tamagao, O. Bel- 
ri 1. Contini e G. dearueo. 
serà l'orchestra il maesiro A. Cimini, 
Dojo I medici sarsuno rappres I pagliacci 
p lio ed IL piccolo Haydn, opera 
n un atto, contata da altri artisti, 
re. — Ernesto Novelli domaui sera comin- 
cia il corso trionfale deile rappresentazioni e l'in- 
Samincia sppuuto con una gradita e fostoggiata 
novità I Veglione dì Bi ; 
tesiomatse, — Ritorna la Compagnia di e- 
persia di A, Milzi è G. Castaguosta cho andrà in 


scena domani sera con la brillante rivista in tre 
atti è 6 quadri del maostro Chapy Re e coscritto. 
Lunedì duo rappresentazioni: Boroaccio 0 Re e co- 
scritto. 

Durante la stagione poi sono annunoiate come 
novità assoluto per Roma: La coda del diavolo, 
operoita ia 5 atti del Pennini; Il chierichetto, o- 
pera in un atto dello Chapy @ Terenzio V puro 
dol Pennini. 

Quirino — Stasera esordisce, dopo due anni 
di assenza, la Compagnia Italiana di operate co- 
micho della « Città di Napoli, » dirotta da quel 
timpatico e barbuto signore che è Raffasio Sco- 
guamiglio. 

La Compagnia, che ba lasciato tanti grati ricor- 
di fra noi, si mantiene nella sua antica occellonza, 
ed ansi fu nol personale artistico 
che nel reportorio. Di questo però avremo agio 
di cocnparcene durante la stagione; intanto regi- 

ismo qualeuna dello appetitose ‘novità annun- 
ciate: La Quaresima d'amore, operetta in 3 atti 
del principe di Teora; Chavigni, altra operetta in 
8 asti del cav. Grassi e musica del maagtro Man- 
vegna; La Sposa di Charolle, operetta in 5 atti 
doi cav, Vincenzo Valento; Cadiz, rarzuola dei 
mssstri Chueoa e Valverde,i fortunati autori della 
Gran Via; Cavalleria rustico villana, di Tartari 
0 Mantegua; Regina e Contadina, del Sarrìa; 
Grilletta, del maestro Pastoro, eco. i 

anque prima rappresentazione son I 


Emilia Persico con tutta la nua brava compagi 
ed aacho qui si parla di novità importantissime. 

Quanto al Siefxsfasio doi lunghi striscioni | 
affissi sullo cartonate aununziano alcune rappro- 
sentazioni eccentriche di Ile Pascal. 

Noi di Pascal, lo confossiamo, non conosciamo 
ehe i’ < Uomo serpento, » ma questa è Mademoi. 
selle © chanteuse por giunta, quiadi eltra cosa, che 
auguriamo poter applaudire, 

Ma cho la vada bene però. Ci rincrascersbbe do- 
ver rogist ostacolo alla Laici, 


mozionanti della compagnia di prosa del cav. Co) 
Fabr... 


rai) 


{ per Natale » 
I e 

! Onpo d'anno 

| Leggere in quarta pagina l’av- 


| viso della Casa di rappresen- 
j_tanze Corati, 


C-. 1. —- ni 


Alessandro Serafini Fracassini 


Previene la sua estesa clientela che ha riunito 
nell'unico suo magazzino in via degli Orfani, 
BLA, 55, 86, la vendita delle Gioie, Oreficerio ed 
Argenterio ai 


ae PREZZI FISSI e 


i più ristretti eon un grande assortimento di no- 
vità per regali di Capo d'Auno ed Epifani: 


Ad 
Grande Oeo 


CAFFÈ CONCERTO DI PRIM'ORDINE 
diretto da MORTEN - oscorn 


enesvu Variato tutte le sere, alle ore 9 


ee NOVITÀ e 


| 
I 
I 


| Por Cirnyra SACHET profumato in seta-raso 
IPar Signora colori di moda, con dipinti a ma- 
0 eseguiti da abilissimi pittori 
| italiani © stranieri | 
Prti PORTABIGLIETTI a colori, dia- | 
GI UOMO. . gonali, in scia-raso, profumato, e 
due tasche, con brillante cordon 
| cino, foderato in raso bianco. 
Per Tutti, . BNMMENTO IN ARGENTO er 
| I LUIÙ. . NISSIMO, per sei parsone, e cioé 
I -—— 6 coltelli © 6 forchette, con mani- 
co in argento cesellato, Il tutto 
racchiuso in eleganto astuccio, fo- 
derato in raso a eolori divers 


Suddetti articoli servono per le migliori 
STRENNE in qualuuque famiglia perchè 


| NON COSTANO NIENTE 


e possono fruftare entro il corrente mese più di 
200 MILA LIR în denaro 


sonante. 
Dippiù: Si spediscono 


franco di porto in tutto il Regno 
a chi perun Sachèt-Carmeno per un 
Portabiglietti acquista per Lire 5 un 
| Biglietto da 6 numeri della. Lotteria Italiana 
Priviligiata — grande estrazione irrevocabile di 
8305 premi in denaro da 


Lire 200,000 - 10,000 - 5,000 


e minori, al 81 Dicevibre 1898 — oppure a chi 
pol Finimento in argento aequista 
| un Lotto da 100 Numeri, L. 100, della. stesse 
Lotteria, quale Lotto può vincere più di 114 di 


Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 
(Casa fondata nel 1968) 
Gusova + Via Carlo Felleo, 10 - GENOVA 
oppure ai principali Banchieri, Cambiovalute e Tabaceal 


ael Regno, 
Tn Roma rivolgersi direttamente al Bameo M. Mozzi 
| Cambiovatute, piazra 8. Bilvestro (rimpetto alla Posta cen- 
i doni spettanti « 
lg. Luigi 
Madimi, vil 


CHIUSURA della VENDITA 
30 CORRENTE MESE 


a 

Dit Koti 
Ultime Notzie 

S. M. il Re ha ricevuti in privata udienza 
i generali Pallavicini e Di S. Marzano, l’on. 
Mordini, l’on. Zeppa ed il barone De Renzis, 
ministro plenipotenziario d'Italia a Bruxelles. 

E 

1 comm, Ferrando, che reggeva provvisori 
mente il gabinetto del ministro delia pubblica 
jatruzione, è tornato alla propria divisione, essen- 
do arrivato il proî. Reechiardi, rettore all'Univer- 
sità di Pis., il quale ha preso la direzione del ga- 
binetio dell'on. Baccelli, 

x Jl Senato di ieri. 

Furono presentati i vari progetti di legge 
approvati in precedenza dalla Camera. 

Tl ministro della guerra, rispondendo ad 
analoga Interrogazione del sen. Parenzo, co- 
municò le notizie ricevute sullo scontro in 
‘Africa, lodando il valore spiegato, in quesia 
circostanza, dalle nostre truppe. 

Il Senato approvò quindi la proposta Pie- 
ranioni © procedette alla nomina della Com- | 


missione inquirente sulle sofferenze bancarie, 
che riuscì nulla per mancanza di numero 
legale. 


Oggi seduta a ore 14. 


11 Presidente per incarico avutone dall'assem- 
biea chiamò n far parto della Commissione spe- 
ciale incaricata di riferire d'urgenza sulla proro- 
ga dei decreti relativi alla legge bancaria, i so- 
natori: Boccardo, Colonna-Avella, Finali, Pascale 
@ Puccioni Leopoldo. 


La Camera di ieri. 

Votati a serutinio segreto i progetti di leg- 
ge discussi nell’ultima seduta, l'on. Mocenni, 
ministro della guerra, cogliendo occasione da 
una interrogazione dell’on. Danieli, annun- 
ciò, tra la più viva attenzione della Camera, 
come le nostre truppe d’Africa abbiano ri- 
portata una segnalata vittoria, nelle vicinan- 
ze di Agordat, contro i Dervisci. 

Questa comunicazione venne accolta da vi- 
vissimi applausi e da grida di: « Viva l’e- 
sercito ! ». 

Si discussero quindi e si approvarono i pro- 
getti di proroga iscritti all’ordine del giorno, 
€ finalmente, su proposta del presidente del 
Consiglio, on. Crispi, la Camera deliberò di 
prendere le vacanze sino al 25 gennaio. 

La giornata di Agordat. 

I lettori troveranno nel resoconto deila Camera 
la narrazione ufficiale della. battaglia. Presso a 
poco così la comunica anche la Stefani. 

Maggiori particolari si hanno da fonte privata. 

Sappiamo quindi che da parcechi giorni il co- 
lonnello Arimondi, che comanda interinalmente 
la Colonia, aveva avuto sentore delle mosse dei 
dervieei. 

La situazione ora grave per il numero dei ne- 
mici che si concentravano sa Agordat e per la 
relativa esiguità dol presidio del forte — 7 com- 
paguis (1400 fucili). 

Îl comandante già sul posto, chiamò una com- 
pugnia di rinforro da Massana ; ma il preparati- 
vo per l'attacco riotturno dei dervisei — che po= 
teva essere fatale — lo decise ad attaccare colle 
setto compagnie il nemico, 

L'esito dei combattimento sì sa. I der 
fucili e 4000 lanci») do;o duo ore di 

ita ripassarono travolti in fuga il Barca; la- 
sciando a quanto si può computare circa 1000 
morti; cento fucili @ 60 bandiero (come si sa por- 
tano in battaglia un numero enorme di bandiere) 
e unx mitragliatrice inglese. 

La nostra truppa insegui il nemico in fuga. 

Le nostre perdite non sono ancora conosciute. 
Dei bianchi sono morti due ufficiali — si dieo il 
capitano Forno e il tenente Pennaazi figlio del 
noto esploratore; due altri uficiali feriti i tonenti 
Bruzio a Colonna-Caldero; e un furior maggiore 
di cui si ignora il nome, pure forito. 

La truppa come si sa è indigena. 

Notizie queste che meritano conferma. 

i prodi caduti e la gioria da loro con- 
quistate a prezzo della. vita. sia di conforto alle 
povere famiglie ; onore alla 
degno suo capo iì colonnello Arimondi che 
dusse eroicamente alla vittoria. 

lari 

Ulteriori notizie giunte da Agordat confermi 
la vittoris delle armi italiane. 

Non si hanno ancora precise indicazioni sulla 
entità delle nostro perdite, benchè infinit«mente 
minori di quelle dei dervisci, 

Si deplora Ja morte del capitano Forno, del te- 
nente Lincoln Pennazzi, del tenente Calmia, del 


| farisro maggiore Profili. Rimasero feriti i tenanti 
| Mangiagelli © Brizio. 


Pei contratti agraril. 

L'on. puseti, ministro di agricoltura, ha pre- 
gato il suo collega guardi 
convocazione della Commissione nominata per la 
riforma dei peità agrari, essendo nua intenzione, 
alla riapertura della Camera, di presentare dei 
provvedimenti che mirino ad introdurre la rifor- 
mo più urgenti, epecialmente per la Sicila, 


Per i fatti di New-Orléans. 


(8) New-@rlemns, Zi. _ Nei processi inten. | 


tati al Municipio dalle famiglie 

cigti qui, nel marzo del 1891, la 

dato aila signora Scafiidi 1500 doll 

ed intoressi, ed alla signora Caruso 3000 dollari, 
Ii giudico Brerman cascò ia sentenza nella cau- 

sa Scaffidi, ritenendo ridicola la somma uccordaia 

di 1500 dollari, non essendo questo che il prezzo 

di uvo schiavo, prima della guerra civile. 
Probabilmente il giudice casserà pure le sen- 

tenze nelle cause Monasterio e Caruso, parte 

civile non essendo disposta ad accettare meno di 

5000 doilari. 


R. navi armate. 


Il 21 corrente sono giunti: }'Arefusa è l'Italia | 


a Spezia, il Chioggia a Livorno. 
Sono partiti: ii Garigliano e l'Eridano dalla 
Maddalena, l'Andrea Provana d: Rio Janeiro. 


(8) Siracuss, 22. — Oggi, provenienti da 
Palermo, sì ancorarono nel nostro porto Îl Dan- 
dolo e lo Stromboli, completando così la prima Di- 
visione navale. 

(S) Rio Janeiro, 21. — E' partita la o 
da guerra italiana Provana. 


FORMAZIONI ESTERE 


La Spagna in Africa. 

(@®) Wadria, 22. — Secondo notizie. ufficiali 
da Tangeri, il rappresentante per gli affari este- 
ri, Mohamed Torres, iuviò a Muley Araaf, fratel- 
lo del Sultano, pieni poteri per accettare i recla: 
mi della Spagna. 3 

La Convenzione sanitaria. 

(® Parigi, 22. — Il Journal Officiel pubbli 
ca un decreto che promuiga la Convenzione sa 
nitaria di Venezi 


Gli anarchici. 

(8) Barigi, 22, ore 17,20. — Si ha da Perpi- 
gnano che l'anarchico italiano Rinaldi, uno de- 
gli autori dell’sttentato di Barcellona, sarà estra- 
dato dietro domanda della Spagna. 


GERMANIA 


Trattato di commercio russo-tedesco. 

(N) Beriino, 22, ore 12,50. — La Norddeut 
sche Allgemeine Zeitung scrive che le speranze 
concepite nel mese scorso, dopo essere addivenuti 
fi un accordo cirea le principali industrie tede- 
ache, che le stipulazione delle tariffe propriamente 
dette, potesse essera finita per Nateie, sono fall 
I delegati russi tardarono settimane © settimane 
a rispondere alle modificate pretese dei tedeschi e 
quando lo fecero si corstatà, contro ogni aspetta- 
Sione, che il consiglio dei periti russi non aveva 
nessuna voglia di aderire alle proposto accettate 
dai propri delegati a Berlino. Ù 

‘16 non ostante, la Conferenza dei delegati a 
Berlino continua a lavorare alacremente sino alla 
vigilia di Natale © prenderà poi dicci giorni di 
vacanze. È 

Finita la stipulazione delle tariffe comincerà il 
difficilissimo luvoro di redazione. Benchè si desto 
il trattato come già perfetto, non si può ancora 
prevedere la fine della Confereaza, nemmeno nel 
caso più favorevole. 


L—P__-@<@.1-"@-<% 
TeTATI BALCANICI, 
Trattati di commercio in Rumania. 


(8) Bucarest, 22. — E' stato firmatn il trat- 
tato di commercio tra l'Austria-Ungheria e la Ru- 


mania, i i È 
“ille Camera dei deputati il ministro degli affa 
esteri presenta ii trattato di commeroio colla Ger- 


| provvedimenti finanziari 
N) Berlino, . — La Nafional 
Zeitung assicura 


ne non si è limitato a delle rimostranze, ma ha 
inoltrato una protesta formale perchè il Governo 
si è appropriati i redditi costituenti la garanzia 
dei prestiti contratti all'estero, violando così le 
promesse fatte ni ereditori. 


mi 
AMERICA MERIDIOMALE 


Insurrezione nel Brasile, 

(8) Bio Janeiro, 2. — La situazione è 
cattiva, 

Gli affari sono nulli. 
10 Buenos Ayros, 22. — Si ha da Dentor 

3a EDI luc tti; jahy 
Vi furono 400 morti. N ea 

< Il governo brasiliano s'impadronì della nav 
insorta Meteora @ ne fucilà l'equipaggio. » 


Nall’Argentina. 

(S) Buenos-Ayres, 21. — Il Senato ha ap 
provato la Convenzione Romero. 

La siccità provoca danni. 

(8) Londra, 22 — Il miniatro della Repub- 
Dlica Argentina ha notificato che il Sennto, aren- 
do approvato la Convenzione Romero con la Car 
Rothschild, oggi verrà promulgata lu relstiy. 
leggo. 

Il nuovo servizio del Debito pubblico incomin 
ciorà il 1° gennaio prossimo. 


Borse e Mercati 


Ronan, 22 dicombre, 

Mercato sostenuto in principio, debole in chia 
sura particolarme:te per la Roudita che chinte 1 
più basso corso. 

Dopo un'esordio a 91,05 andò man mano deri 
nando fino n 90,55. 

Lo Goverali ds 131 salgono a 138 por ceder 
nuovamente a 193, 

Buon contegno le Condotte sfiorato 118 chiudo 
no domandato a 120, 

Ferme le Azioni Acqua Marcia da 1005 a 1015 

Mobilinro 158 — Immobiliari 98 — Gar 641 1 
638 — Meri ali 611 — Omnibus 160 — Medi- 
terranee 487 — Risanamento 22. 

Ulterioro ribasso nei cambi : Francia 110,80 — 
Londra 27.82. 


Ore 6,39 - debole. 

Rendita! 90,80 89,60 89, Gouerali 135 — 
Mobitiaro 160 — Moridionali 609 — Omnibus 158 
— Immobiliari 22 — Risanamento 22 — Acqua 
Marcia 1000 — Gas 638 — Condotta 122. 

e; 
BORSE ITALIANE — 22 Dicembre 1899. 


N. B. — 1 prezzi sono a fine mese. 
VALORI 


Rendita cont, | BI 15 È 
Id. fine. —— sisi 

Ax, B. Nas. . [1020 — DE 
Mebiliare .| — — 1588 — 
H.Generale | 130 — 
fer. Madit. | 486 — 
» Meri. | 610 — 
B.di Torino| — — 
B. Sconto . 
Soe, Imm. 


Fironse 


Bovrens. 


8. Paolo 
CAMBI DI ITALIA SULI 

Frauoia rista| LIO 70 | 110 45 
Berlino id. .| 137 10 | 13645 
Londra id..| 2790] — — 
2765 


frane. 3 0]0 amo 
3.010 perp. 

» 41200. 
italiana 6 00. 


7 }apagonsia . 
russa muova. . .| 
portoghes 

sa inseeroro 
Eginauo 6 v9 
Banea di Parigi. 
Bruea di Bennto . . 
Banca Ostomana, 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez... 
Azioni Pauamt. 
Lotti Tare 


© \«a Londre 

ste Madri + 

SlsutiArgontina. | — — 
(a) 98 45 98 40 98 88 
(b) 81 30 SI 10 8090 


(N) Parigi, 22, ore 17, (Fonte france- 
se) — Debutto fermo. In seguito afferi calmi. In 
fine di seduta tendenza debole causa ribasso ita- 
li dietro grosse vondite del portafoglio. 


(N) Parigi, 22 ore 22,15. — (Fonte italiana), 
— ‘Avvisi conflitto Massaua impressionano afavo- 
revolmente 98,37 — 10/25 — 37,50 — 80,47 — | 
5050 — 75125 — 110,5 — f40 — 22.80 — 603,50 
— 377,50 — 63,15 — 15055. 


Lemdra, 92 chiusura 


x | 2 
Mobiliar.| 34% —| 344 12jN.ri0ons.| 985/,, | 98% 
‘R.aust.are| 118 80} 118 40fttaliana .| 811/, | 8U 
Ta. cara 67 30) 97 50fTaron. .| 22%, 
Natd'oroi 9 94j 9 93fKgiziano [101 — 
O.Londra| 124 85) 124 TsfArzento.| 83 1/, 


Vers. alla B. d'Inghilt. ab. 77,000 Ritirate st. 


Ierliuo, 22 forma 
Ci a 2 SAGGIO 


80 10] if Itelia . +. .| 6 per 010 
81 20) Franoia. . . | 21,2 p.0]0 
85 20] Inghilterra . | 8 per 010 
106 70) Germania. .| 5 per 010 
67 80] Austria, 
215 75) Belgio. .. . | 812 p.0j€ 
G,*Italia] 72 20) 


Vienna, 22 forma 


onto ufficiale 


Rie I III 
Dispasei d'urgenza del giornale 


Liverpoei, 22 dicembre, ere 


Toruat, - Vendite probabili dal giorno » » 
Imporinaioni del giorno » 
rempwsmn: sostenuta 


inve, 11 dicembre 


Tosani > Vendo efotive. 
ADSDEABA riservata. por & dica 


ru = dantna quod average - VI 
STTORZI ina ©” Preasapes £ dicem. 102, 


Row Fork, 13 dicembre Pareetto 4 VI 
diiedelta, e» SCR RO S 


Tavema, 11 dicembre oro 43 (urgensa). 


Fotrolio - Per fine sor 
TENDENZA : sostenute 


PA 


20 


Luce e Teneb e 


di PEREZ GALDOS 
Versione dallo spagnuolo di W. M 


RENDI 


{o ho procurato di dissuaderio da questo idee ; 
ma Sus Signoria Il.ma è un pochino ostinato. 

— Gr zie mille della sua bontà, siguor Don In- 
nocrnzo. 

— E si che il signor Penitenziario non ha mo. 
tivi per usarti tali riguardi © cortesio — disse 
Donna Perfetta, | 

— Ha mancato poco che lo uccidessero questa | 


vera. s 

— Bah !... Piccolezze... cose da nulla ! — disse 
il sacerdote ridendo. — Ma già si banno nuove 
qui di quella scappatella ? 

Certo, Maria Remedios è venuta come il vento 
a raccontarvela. 

Fd io glielo aveva proibito, proibito in modo 


assoluto. hi 
a cosa non vale la pena di parlarne, non è 


vero signor de Rey? 
— Dai moruento che vossignoria la giudica così... 
— S'intendo, sono ragazzate,.. 
a gioventà, dicano quel che vogliono gli uo- 
mini moderni, inclina al vizio ed alle cattive a- 
sioni. 


azioni 


dalle contraffa 


uardarsi ( 


Ts 
Mc 


| Maria Remedios è venuta subito a raccontarlo... 


ll signor Don Josè, che è una persona di gran- 
di pregi, pure non può essere perfetto in tatto. |- 

Non vi è poi da stupirsi nè è cosa strana se 
quelle graziose fanciulle lo sedussaro e dopo a- 
vergli spillato fl denaro lo feeero compliee dei loro 
svergognati © eolpevati-iusulti al vicinato | 

Caro amico mio, non mi reputo offeso per la 
dolorosa parte che mio malgrado ho avuto nel 
brutto gìnoco di questa sera — seggiunse por- 
tandosi la mabo alla testa — nè tampoco intendo 
mo;tificarla rammentandole un ineidente spince- 


vole. 
Ho provato un vero dispiacere sentendo che 


tanto ciarliera mia nipote... 

Scommetto che ha pure parlato della mess'on- 
cia d'oro, degli scherzi indecenti di vossignoria 
con le ragazzo sui terrazzo, dello corso afrenate 
del ballo di don Juan Tafetan... 

Mah! Mah! Queste sono cose che dovrebbero 
restare occulte. 

Don Josò non sapeva se si sentiva più mortifi- 
cato dalla severità di sua zia o dall’ipoerita in- 
dulgensa del canonico, 

Perchè dovrebbero restaro occulte? — osser- 
vò donna Perfetta. — Siccome mio nipote non si 
vergogna della sua condotta, tutti possono saperle. 
F' soltanto con la mia cara figlia che si dere 
scrupolosamente serbare il segreto, perchè nel suo 
gtuto di eccitamento nervoso ogni scossa può es- 
sere pericolosa e bisogna evitare di irritar] 

— Via, signora, non si scaldi tanto — soggiun 
se il Penitenziario. — La mia opinione si è che 


Abbellisce la pel 


chie e le rughe. 


De Ronti Rainoldi e C. Milano, Conces: 


VERO RISTORATORE DELLA CUTE 
Per la TOLETTA e nel BAGNO 


lutata e facendovi scomparire le mac- 


Per IGIENE della TESTA 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capel- 


luto, distruggendo la forfora e renden- 


do la capigliatura rigogliosa. \ 
ProprierArI: Pietrasanta, Bianchi 


nel Lazio - Vendesi pure presso tutti i principali farmacisti, Droghieri e è 
Profumieri. — In Roma presso il sig. A. Taboga, Tritone nuovo 44-46 - 
C.=' 75 ii pezzo - Franco di porto nel Regno dietro cartolina-vaglia di C.= 90 


questa faccenda si metta in tacere, e mi sombra 
che quando dice così elfi ha ricevuto la sassata, 


|*gli altri ci posano diviizraze soditafatti.... 


E veramente .noa fu un semplies siherzo. 

Signor«ton Jostsereta creda che potevano far 
mi un buco nel cranio darfarne useîre -le cervella.. 
— Sono dolentissimo di questo sesidente!... — 
balbettò Beppe Rey. — Non può immaginarsi 
quanto mi fa pena, benebò non vi abbia avuto 


ra de @ queste signorine 
Troya richiamerà su di lei l'attenzione di tutta 
la città — dise don Innocenzo. — Qui non siamo 
a Madrid, signori, in quel centro di corruzione e 
di seandalo.,. 

— Colà tu puoi visitare i luoghi più immondi 
— disse Donna Perfetta — senza che nessuno lo 
EE Gui invio SE vg Doe Ispofenzo — 
osserviamo molto ciò che fanno i vicini e eon tale 
sistema di vigilanza la morale pubblica si sostiene 
sempre ad una conveniente altezza... 

Mi creda Vossignoria.., e non lo dico già per 
mortificarla, caro amico, no davvero... 

Ella è il primo gentiluomo ragguardevole che sia 
alla Inco del sole... sì, signore, proprio il primo... 
Trojae qui primus ub ori 

E così dicendo si mise a ridere, dando alcuni 
colpettini sulla spilla del giovane ingegnere in 
segno di amicizia 6 benevolenza, 

— Non so esprimere la mia riconoscenza — 
disse il giovane dissimnlando il.suo sdegno con le 
parole più atte a rispondere alla perfida ironia del 


le rendendola vel- 


Ejozeos vj ouopniyo suo 
MEI np ins |ae}ojsdosg 10 ewsy ei esobisa 


- Mirano 
sionari con esclusività della vendita 


y 
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Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si 
raffinato. — Specialmente indicato per le 
ordinarie, ai Velocipedi, ai 

Per la 


mente insuperabili 


Pei prezzi, sehiarimenti, ecc., rivolgersi 


VVISI ECONOMICI 


Ribetendo 10 vite o stessa avviso, sconto del 2) per Gio 


Pibbliensioni sonsecuttro - Pagamento sempre anticipato 


Nello Stabili=-10 di Saronno si costruisconi 
rovie a Sinagliera e funicolari — 


pi 
sun lezgerezza e robustozz 


portanza, come lo prova il giro iatorno alla Sicili 


Cos LI x . 3 a CI Fi 
Società di Costruzioni Meccaniche === 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore alla —SPOsizione Nazionale di Palermo 


I 


‘aldaie e Macchine a vapore d'ogni 


tti per ! Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di Saronno: ‘ Caldaie a vapore con focolare fumi. 
2 f'en-Brink. — Raccomandabili per In perfettissima combustione, per la massima loro sicurezza © per l'economia rag- 

in conzronto di qualsiasi altro sistema; si garantisco il rendimento di 9 
ma di carbone. SW Lo Caldaie bre 


ttate Ten-Brink non 


sono altresì rese concessionario esclusive per l' Italia 
pi 


Car.ili ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Norie, ece. ece. 
pel poco spazio che occupa, per l'assenza completa di fumo 
esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende superfiuo l'impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera- 
ndo è applicato ai Battelli per fiumi, per laghi e pel mare. — 

Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im- 
compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo: 
tore della forza di 4 cavalli — Per questo viaggio (chilometri 1100) si consumarono chilogrammi 470 di petrolio 
raffinato, — I Baitelli muniti di Motori Daimler possono avanzare e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione, 


Nel Tevere, a Itoma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Alla Direzione delle Costruzioni Meceaniche in Saronno 
o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


PRESSO LA POSTA fiustti due appartamenti di 
e Pd gio camere, nonehò ‘ioeaie arene. la dhlari 
deri. 


APPARTAMENTO. tuta tr alegaoti pope: 
samenti comsesla di marmo fallo Gale è ‘stare To Via 
salle Gogpent N° EA 


Lpesete.ICA Ia. pupa? 
PER INDUSTRI 


spleudido asslenrat 


benissimo avviata ed unica nel 
genere in Roma, con reddito 
si un socio che disponendo di 

imiatrasione Pe i 


Des 


I VIGNA 


3 pom. Non si tratta con 
Ci 


comoda Îiziora: 

laminia: con casino, 
mn, terreno vitato ed 
na dei Monti 35. 


ODCASIONE Suc 
GANO DA VENDERE "mme tano: 


(o lese in Via del Babumo, vendesi quello vecchio 


4 dione condizioni. Per trattative rivolgersi al Rettore del 
la Cliesa medesima, Piaaza del Popolo N. 1 708 


SI CERCA IN AFFITTO 
Eito era e 
aa 


Fi cine Di amino Ss 


ignore 1 foraggio 
dl la situazione e fl 
108 


Taadan, 
milori 


to messogiorne 
ella Seba. 


ELEGANTISSIMO APPARTAMENTO 
Malta o Provi Casson de dageo: dita a cat 


io del gas per illuminazione 
T.eccosa 84 p. p. Pigione 
al signor. Lui 
dal 


69 afiittazi anartiare 1, 
ino, indi camere, 
Bolteghe © locali terre: 

CI 


Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, por Tramvio e per Fer- 


chilogrammi di vapore per ogni 


ccole industrie, il motore Brevettato Daimler può essere applicato alle Tramvie, alle Carrozze 


li sister 


producono fumo di sorta. “®@ 


del Motore Daimler a petrolio 


da ig] CATEGORIA ] CATEGORIA [n 2t tte 


SIGNORINA, dti net 
=: 


porta 

SIGNORA INGLESE Mie entra 
pria lingna eon matodo pratiso e breve. Ti 
Yezaazione di perferionamento. per ehi 
nello stadio, Lezioni în elasse, Miti prete 
furmo posta: 


DISTINTI. ENUAINA TEDERCA 


con di 
plonua di 
di famiglie distio= 
© collegi desidera da ni di lingua, lettorata» 
ra © conversazione, Rivolgersi a M, M. Via 8. Baslli 
pensione Buore Tedesehe dalle 9 allo 10 0 dalle 6 alle 


LEZIONI DI PEDESCO 2 1, rrotesore patente 


Men e fesile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO. 


lo superiore, 


ni, pigioni 
OUER 


VIA CAPPUOCINI fr: 


Acqua Marcia, gas, portiere, Altr 
4 presso 8. Marco. 


VIA 3, NICOLÒ DA TOLENTINO < 


moda, 


[imm più di 35 
cont. 3 end, 


CATEGORIA 


CASSA FORTE D'OCCASIONE “Mitre 
Vienna, sicura contro l’insendio e l'infrazione, si. cede ad 
un presso convenientissimo, Visibile presso la Qalzeleria 
Carduoci, Via della Sapionsa N. 10 


suoi interlocutori — por tanta generosità « tolle- 
ranza, quando meriterei invece di esser messo in 
istato d'accusa! 

— Si può forse trattare un individuo, eui seorre 
nello vene il nostro sangue, che porta il nostro 
fiome, come una persona qualunque? — disse 


|. Donna Perfett@ — Sei mio nipote, sei il figlio del 


migliore e più santo fra gli uomini, del mio ca- 
rissimo fratello Giovanni, 6 questo basta per farti 
perdonare. 

Figurati, ieri sera fa da mo il segretario di 
monsignor vescovo, per manifestarmi che S. S. 
Hlma è assai spiscento che ti tenga in casa mia, 

— Come, anche? — mormorò sottovoca il ca- 
nonico, 

— SÌ, anche questo, Ma io gli risposi che salvo 
{l rispetto cho merita monsignore, ed il grande 
affetto o la somma venerazione che nutro per lui, 
mio nipote è mio nipote, e non posso scacciario 
da casa mis. 

— Questa è una nuova specialità che trovo in 


questo paese — disse Don Josò pallito d'ira. — 
A quanto pare qui il vesoovo comanda in casa 
d'ali 


un sant'uomo 6 mi vuole tanto bene che 
teme... teme che tu ci comunichi il tuo ateismo, 
il tuo disprezzo, le tue idee stravaganti... 


Io gli ho detto già ripetuta volte che in sostan- 
sa hai delle ottimo qualità, 


— Alle menti lette bisogna pur concedere 
qualche cosa — osservò Don Innocenzo. 

— E questa mane — prosegui Donna Perfetta 
— quando ero in casa delle Cerujeda, tu nom puoi 
immaginarti come mi hanno gonfiato la testa... 


‘nuto per demolire il Dno. 
mo; che erî nn agente dei protestanti inglesi in, 
caricato di pred'care l'eresia in tutta la Spagna; 
che passavi l'intera’ notte al Circolo ginocando, 
che ne usci ubbriaco. 

+ Ma, signore — diss’ io — volete forse che 
mandi mio nipote all’ albergo ?_ Del resto, ave 
torto di credere che si ubriachi, ed inquanto x 
giuoco non mi consta che sino ad oggi abbia gina 
cato. 

Beppe Rey, ai trovava in quella disvosirione 
d'animo, in cui l'uomo il più prudente e pacifico, 
sente dertro di sè una forza cieca » brutale, unt 
smania violenta di strangolare, 0 battera o rom: 
pere le ossa a qualcheduno. 

Ma Donna Perfetta era una signora, @ per di 
più sua zia e Don Innocenzo, un sacerdote è già 
avanzato d'età. A parte queste considerazioni, gii 
atti violenti sono sempre indegni di persone ci- 
vili e ben educate. 

Non gli rimaneva dunque altro mezzo che la 
parola, per dare sfogo alla sua irritazione, mani- 
festando i suoi sentimenti eon decoro, @ senz: va- 
nir meno al rispetto di sè stesso. 

Ma, a suo avviso, gli sembrava prematuro spie 
garsi in quel momento, avendo deciso di parlare 
a cuor aperto, solo quando potrebbe lasciare de- 
finitivamente quella casa ed Orbajosa. 

Txcqueadunque,reprimendo,con ungrandesforso 
di volontà, l'ira furibonda che lo agitava. 


Sul finire della cena giunse Giacinto. 
(Combinma). 


le Specialità di cui è fornito il suo Deposito a 


N. 2 Fiaschi 1890 1891. 


Ramella e Figli 
più per ogni ordinasio! 
chese Trionfi di Jesi 


| 


Il 
Da affittarsi 


nel palazzo in Via Morcede, n. 9 
Miozzanino — Dne locali composti: Uno di 7 
camere, l’altro di 8 exmere; prospicienti en- 
trambi la Via del Moretto ; occorrendo anee 
riuniti, esclusivamente nd uso Ufficio, Banco, ee. 
Piano terreno — Into Via del Moretto — 
Una grande bottega con retro-botiega, da a- 
dibital sd uso Magaeaino, Doporito, vet. 
Per informazioni, rivolgersi ivi. 


Latranquillità 


DELLE 
NUTRICI 


etta a triplice uso 
Carrozzetta, sedia per tavola, sedia per 
giuoco, Modelli solidi ed eleganti con PuMlotto- 
liere L. 16 - Semplice L, 14. 
Imballaggi gratis. — Dirigere vaglia ad 
. Stefanini, Roma, via Nazionale. 


#2 cose Pulblieszione Storieo-Romantiea illustra! 


f ALESSANDRO DUMAS î 


| TRE MOSCHETTIERI 


<>» Dlustrati dal primari artisti come 
Cent. CINQUE la Disp. - Opera completa L 1,50 
Unica edizione integrale confrontata col testo frunicose, 
Chi epedtà all'Editoro È. PERINO, Roma, una Car 
icon 1 opera com 


‘sono pure pubbiento è messo în vendita, per soli 
Cinque complessivamente, le prime due Disponso 
to doll'Opora aneddottica interessantissin 


{IDisteri vena Polizia | 


stano Cent. CINQUE 


4 IRINO una Cartolina 
H To Ta ca © 
le0e0 e606ì 


111 POSSONO IMPARARE ‘sipeon to. 


Tre lezioni settimana lire 5 
|. A domicilio Il doppio. Signor Ban- 
l60 #2. 708 

© bonne tei 


OTTIME CAMERIERE s'ariuictocio. ta 


domestiei, balie trovansi con reforenze indiscutibili. Age 
sla via Aracooli N. 4, 709 


i 
Par Nat TIDOTINT pr (mim | 


La Casa di Rappresentanze Pio Cerati (d 


OFFRE 


senza spera, accordando DEGUSTAZIONE del tanto rinomato 


Vino del Chianti della Casa De Filippi, dei prodotti 1886-19891890-1804-1892 


Fattoria di Monte Capri - S. Casciano - Val di Pesa. 
REGALO 


(sollo rosa-celeste) — 1 Bott, Marsala della Casa Florio L 6 
A dotti —1 » Vermouth di Torino > = 
» 4 è —1 » Trebbiano 1886 - Satviati » 13- 
» 5 » —1 » Chianti bianco da dessert » 5- 
» 6 . —1 » Albanello secco - Fratelli Cassola » 8- 
di. È DI —1 » Chianti 1889 Defli » 2 
s R è —1 » Moscato (Elba)J. i » d- 
» 9 DI —1 » Alestico Portoferraio - Gasperini » N- 
» 10 è —1 » Chianti 1886 - Defilippi » DI 
» 1 » —1 » Moscato Siracusa - Fratelli Cassola »8B- 
» 12 » —1 » @rola (Valpolicella 91) Goidschnridih » 386 
1 20 $ —1 >» Elisir Arnaud - Valence Rbone 
—1 » Bottiglia a seslta delle Casewuddatta ) * 9° — 


più per ogni ordinazione: 1 Fiaschetto Olio di puro Olivo d’ Oneglia della Casa Filippo 
1 Fiasohetto Aceto di puro Vino Bianco da tavola dll mar- 


Le ordinazioni anche per posta, si ricevono al Deposito dove sono esposti i d'omd nelle vetrina 
RS Via de’ Pontefici, 48-A DE 
ROMAR- 


prezzo d'origine, con porto a domieitio 


Uro 


Arrivi dalle linee 


siro, 


45|13,45]29, 

(25,50) 6,35|18,45/10,10] 
i 3530] 655/1a45l100 
‘Ancona-Foligno . .{11,55|14,50| 
JMilamo-Firense . 


'Tivoli-A veszane 


Aettano Ax 
‘Marino-Albame 
\Velletri-Terraci 


Tramways Roma-Tivoli 
T 


doma p. | (590) 630] 330 Ia {| 
Snagni a. | foto] novtoso) ssaslitad i 
Pivolia, | — | 8.16|t1,9 | 15, 1/18,53| “I i 
Tivoli p. | 6,—| 8,54|11.43| 15.467,12] —|-| - \ 

7,41] 10,41|13,30) 17,30/19, 7] — - | 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali siiti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
avvisi economici del Popolo Romero l 


Mezzo più sollecito per trovare inquiligi. 


mobiliati, 
ingresso libero. Via Fl 
100 


CAMERA E SALOTTO peesatome 
VIA D'AZEGLIO Si 


grando a due letti, Volendo sl fa 


18 GM, Anti 


ALLE SIGNORE 


da lire 8 a lire 19, punti 


MALATTIE DEI BAMBINI 
feri, Capo le Caso 47. de 


CAMERA MOBILIATA 


po di e 
gina per L. $0 - Altra eamera mobiliata par L, 38, entra 
bi con sala da ricevero. Via Merulana 3Sî int. 16 101 


temere concorrenza, Serivi 
studente o Impiegato 


PRENDESI A PENSIONE peasso contri’ sta 


L. 15 mensili. Camera, eaffò mattina, colazione e 
pranso giornalmente variato, neri, comodità, libertà. 
ia Capocei N. SI, p. 3. sinistra (Panisperna). "680 

da lezioni di lingue 


SIGNORA FORESTIBRA ‘ muse per acitae 


iorno si cecupersbbe come lettrico o dama di come 
ia, Reforenzo di case principesche. Prezzi miti, « Mae- 
72 via del Gost piano 3. A casa dalle 4 alle 6 pom, 


Il MAGAZZINO DI CARBONE fatte 


vende earbone di 1. qualità a gran ribasso, Balla di cam- 
pagna L. 6, nonché Legna, Carboni forno e Koch, so 
o) 


BOTTEGHE E APPARTAMENTI Sit 
Grotta, Farina in parte secperto. sa Isera 


AFFIDT 


tura «ce. BI ricevono ordinazioni. 
Vendesi pianoforte 


PIANOFORTE E LEZIONI veti rzzenno 


de formato, a cordo inerociste ed altro buonissimo vendesi 
0 affittasi. Lezioni di Lingus italiana, francese, pianoforte, 
contabilità. Via del Leuno 19 p. 3. 79 


MILORD E COUPÉ tn *renimime sie 
a solo ed a pariglia quazi nuovi, tutto da vi 
diei prezzi. Via della Lupa 24. 


TAMPONI, BONDIOLE, “cioe 


umaetaio 1 Cesena. ie dea rita 
O 
da 


Pe 


AD UN DOTTORE ter ra adi 


fas 
FRANORSE-INGLESE siznerie vit isteria 
Parigi è a Londra. Parla bene "l'italiano 5 Î sdesce. de 
ler, Via Capo lo Case, Panaiono Avanai, dall 1 alle 2. 


Aaliana frane, siregutori al i: de 
—@Px= "I: -  oIIIIOSI 


Btadil, del Romano — Carta Ditta Xnrise Magnan 


Dibta Bari Wet, Liga 


MISS BVANG sootona tare lesioni Gagiono in ca 


che a domicilio. Accompagna le 
signorine al passeggio. Prozai diserati. Ottime referenze. 
Indirissarsi Palasso Primoli, Via Lorgognona 12 p, 3, 


stone, 
Scritti 


mercio, 
commerciali, 
A_P.d, 


APPARTAMENTO E CAMERE amante 


biliato con cucina libera ; tappeti @ caminetti, esmere e 20 
lotto ingresso libero, Via' del Leone 19 p.1. Le ebiari al 
piano. 7 


Corrispondenze 
25 parelo E, 1 - Ogni parola ta più comt.8 


DANFITTARSI 
mobiliato, Ingresso © cueina 


APPARTAMENTINO tieecae ire "E menta 


Varoso N. 1 pisoo primo, angolo Marghera" presto. Fi 
Toti cadpaa Visa oro S gue riTtera De loi 


CAMERA E SALOTTO s'e mmeo ne 
VIA VIMINALE micio 


5 
n [otto 

une grande camera, elegantemente mobiliati- da tappeti 
3 Cu 


caminetti, tutto a Pen 
AFPIPTAGI UNA, DUE, TRE 0 QUATTRO 


Niorellino di coni fiore 50% ia fnisiia 
Fiorellino di ogni fiore Sere xtro contenti 
perchè mancami la tua persona tanto ge: Chi 
darei per vivore qui e viciso a te Questi ino 
ma ove manca Îl tuo sorriso, per me non s0r8 
ma di lasciare nota città, t'inviai una mia allo 
rimo. Potrai così far richiesta di quella e di 


ritasi. Pregoti scrivermi subito ; ho tanto mel bisogno, 


ita 
tue nuove. Voglimi sempre tanto bene, lo ti a: 
‘orsa © con intio l'entusiasmo dal giovinonsa, Per 
dard pro 
me, Tuo 1 


i sr nel un ragamio, & 
Marinarella fs atte sacd 
rt ap} or 

do e 


mere sigaztment dolin) per gio, tt titan 
= ita nat tp pt atte 
ore, viaino Motel Rae, Vie Lucera tte palaano al 


santa asc Lone 
toni hai il'ié Bene Be ari italo so no di sor 
[ty "Volete ‘AGQUA. La) 


giornale 
une dei 
Il serv 


Non è un 
gaio, Î 
e ch 


per le loro fi 
grazioso raccl 
dizione al 


Ai nuovi as 
| 1884 saran 


frati, da don] 


Il sistema 
quello di ri 
coll’indiri 


Versione dj 


stringendo la mn 
i suoi amici no 
stoggi nel pomel 
neppure una rig 


intenzione di pa 


di Don Lore 
Beppe Rey 
fresco 6 giovanil 


— Ma, non è 
tenta di me 
quali mi gratific 
non mi seaccierà 
la volontà di mor 


